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La protezione dell'infanzia 
Le leggi italiane prevedono quasi 

tutti i casi noi quali la vita, la salute, 
0 la moralità di un t'anciulio devono 
essere, tutelate. Il oodico penale ed al­
tre^ leggi apociali puniscono l'abbandono 
degli'infanti, l'abuso-dei mozzi di cor-
l'uzions. 0 ) maltrattamenti in famiglia, 
lo ncgligowie dei doveri verso i ìigii, ì 
tontativi di corruzione,, l'incitamento 
all'ozio, al, vagabondaggio, alla questua, 
al libettinaggio,. all'abuso di bevande 
aloooliohfl, il. lavoro precoce e gli e-
aerolzl periBolOBi, 

Per altra parie il padre ohe non 
riesce a frenare i traviamenti del tiglio, 
può allcMitanaiOo dalla .famiglia, asse-
gnandoglii secondo 1 propri mezzi, gli 
elementi strettamente necessari o ri-
oorrendOi ove sia d'uopo, al presidente 
del tribunale,, può collocare il figlio in 
quell'istituto di educazione e correziono 
Ohe reputi più conveniente a correg­
gerlo 0 migliorarlo. 

Lo.Siato interviene anche più dirot­
tamento nel provvedere all'assistenza 
dei , fanciulli abbandonati, dopo, che 
por la legge di pubblica sicurezza, sono 
rltonuti.iuabili a qualsiasi lavora pro­
ficuo,! fanciulli che non hanno compiuti 
i nove anni, 
. : Qualora siano privi di mozzi di sus-
isistenza-.o non abbiano congiunti obbli­
gati a .maptonerli, questi faDciulli pos­
sono esaore. ricoverati a spese dolio 
Stato i so maschi in caso od istituti di 
educaziono e correzione, se femmine 
in caso od istituti che abbiano per 
iscopo di.educarle e sottrarle al peri­
colo di traviamento,. 

Ma — osserva opportunamente quel 
gi:aade cultore di cuse statistiche che 
8 11 dottor Uaseri «el Gioimale degli 
Bohnomisli — lo mi^suro di protezione 
0: di. ..correzione saucito dalle nostre 
leggi, «pesso non sono, applicate, per 
una .difuttoiia orgfiaizzazioni) delie isti­
tuzioni allo quali incombe l'obbligo di 
assistere i fanciulli qui considerati e per 
la scarsa ''oooperàiiohé che - anche la 
partO:più opltA della popolazione'presta 
alle autorità incaricate di eseguire que­
ste leggi, 

I casi di abuso nei, mezzi di corre­
zione e di màUrkt'tatnenti raramente 
veugonD' denunziati, ed anche- quando 
viene fatta la denunzia noti si, provvede 
in modo efficace ad impedire che il fatto 
deplorato si ripota por la difficollii di 
trovare chi vbglia assumersi il cari(io 
di mantenere ed educare i fanciulli tra­
saurati e maltrattati. 

"I Consigli di famiglia e di tutela che 
dorrebbero essere formati per tutti ì 
fanciulli orfani'ed abbandonati, sposso 
mancano o non funzionano, perchè quan­
do non v'è un patrimonio da ammìni-
strarBi: dlffloilmente si trova un tutore 
il quale voglia attendere seriamente al 
compito, di indirizzare *a vita operosa 
ed onestà uri fanciullo privo di mezzi, 
'' Le.istanzo inolti'ate;dài'oapi di fami­

glia per ottenere ohe"un figlio vizioso 
0 scioperale sia mantenuto a spose 
dèlio ' Sitato, per motivi ili correzione 
paterna, sono risultato cosi numerose 
phe si è trovato necessario mettervi 
un frèno cori misure restrittivo. 

Infine, quantunque il codice penale 
e quello, civile, la leggo di pubblica 
sicurezza^ accordino, al giudice. facoUli 
abbiis.tanza ampie per, privare della 
patria!.,potestii. i . genitori indegni di 
esercitarla, pure gli istituti che rac­
colgono.pd educano i figli doralitti.tro­
vano non di rado ohe l'opera loro • a 
prò di questa classo .è resa vana dalla 
faciliti^ «on cui viene restituita la pa­
tria dotestk'a persone'che non danno 
ancora sufficienti garanzie di ravvedi­
mento e-che restituiscono poi i loro 
figli al cattivo ambiente dal quale l'I­
stituto si proponeva di sottrarli. 

Alla fine del 1898 vi erano nel ro­
gne^ 973 opei'e pie. sotto ,lo denomina­
zioni di orfanotrofi, óapizi, ritiri, edu­
candati, aventi lutti per iaóòpo di prov-
•védera al ' ricovero, al mantenimento, 
airistruzìone,<!all'educaziono - professio­
nale, di giovani d'ambo i sessi,' di po­
vera condizione, orfani od abbandonati 
dai parenti, e cotesti istituti dispono-
vanp,cojpplo8sivan)ente(li un patrimonio 
lordai di oirca 349 milioni di lire. 

Da,indagini fatte dalla direzione ge­
neralo di statistica è risultato che in 
992 istituti tra pubblici e privati aventi 
scopi ^suddetti èrano ricoverati al pi'imo 
gennaio ,dsJ eqri'Mte anno,, 13,337 -fan-
ciuin. 0 30>j4f fanciulle. • ' ' ' 

I, motivi principali, pqi quali vi sono 
ancoro nói.giostro ,pàese| tanti fanciulli 
derelitti, seiiza appoggio materiale nò 

morale cho li aiuti a diventare buoni 
od utili cittadini, non vanno cercati 
adunque nel difetto di disposizioni le­
gislativo che ne tutelino gli interessi 
e neppure in modo assoluto netl'insuf-
Uoienza dei mezzi finanziari disponibili 
per questa forma di assistenza, ma piut­
tosto noi cattivo indirizzo che una gran 
parte dogli istituti danno all'odacaziono 
doi minorenni loro affidati. 

Da ricurche fatto-nel 1834 dalla com­
missiono d'inchiesta sulle Opere piSfiòi 
risultato che negli istituti femminili si 
suolo impartire allo ragazzo l'istruzione 
primaria di 1» od anoho di 2° grado, 
taluno aggiunge un corso più completo, 

, con scuole pareggiato allo normali, ma 
senza fornirlo di mozzi didattici ade­
guati. 

Ouasi in nessun luogo, si provvedo a 
formare abili operaie, donne, di servi­
zio 0 infermiere, capaci. 

Negli ospizi maschili le cose non pro­
cedono punto meglio. Quantunque molti i 
orfani. appartengano a famiglio di cam­
pagna,, pure sono rarissimi gli istituti i 
nei, quali gli alunni siano avviati al- ', 
l'esercizio dell'agricoltura o dell'orti-! 
coltura, , I 

La massima parte degli ospizi con- i 
tioua a tenere piocoìe, officine nello ' 
quali ò difficile che un giovane operaio ' 
prenda cognizione di tutte lo esigenze '. 
di una industria moderna e si prepari I 
a lottare con sucoosso nella ooncor-' 
ronza che gli faranno più tardi i com-
pagni educati nel lavoro- libero. . ; 

Difficoltà non minori presenta la scolta 
dei maestri e dei capì d'arto i quali 'non . 
devono proporsi io scopo di. un'intonsa 
produttìviltt, mediante una minuta sud- i 
divisione delle varie operazioni tra gli 
apprendisti loro affidati, ma dovono 
formare operai coinploti e possibilmente 
atti a svariato,oqcupaziqni. 

So ai deve, .ài mille, ospizi esistenti 
ne l l i egno l'indirizzo più modesto.ma 
più pratico, ciie si sono già proposto 
alcuni t ra i migliori, i 15, o i IG mi­
lioni di lire .dei quali essi possono di­
sporre, ogni,,anno, per spese di benefi­
cenza, basterebbero per darò un'istru­
zione ed un'educazione veramento pro­
ficua non solamente ai, 43,000 fanciulli 
pei quali ora si, provvede in modo ina­
deguato, ma a molti altri derelitti che 
vivono mendicando ed iniziandosi al mal 
fare. 

Però qualunque siano le riforme che 
in baso all'esperienza si crederà oppor­
tuno d'introdurre nei nostro, paese,per 
un miglioro ordinamento di questo sor-
vizio d'assistenza, sarti difficile, che .osso 
diano buoni frutti se prima non si rie­
sce ad eccitare l'interessamento delio 
classi più colte, della popolazione,a prò 
del benessere fisico o morale della in­
fanzia. ' , 

LA GQEERAJlLfl-BOEBà 
Il modo come procede finora la guerra 

nell'Africa meridionale, dimostra che 
avevano calcolato giusto i boeri di Pre­
toria, rompendo gli indugi diplomatici 
con .quel loro ultimatum che ha roso 
impossibile ogni ulteriore trattativa. 
Essi èrano giti pronti, montfe la prepa­
razione inglese era appena abbozzata, e 
possono oggi illudersi di poter trattare 
con l 'Inghilterra,da pari a pari. 

Dalla battaglia di Gleno9e, all'ultima 
battaglia . di Lorabard',s Kopp, fu una 
sequoia di , prove, che colto avevano 
nel sogna i critici militari d'ogni. paco, 
afl'ermando che . la Gran Brettagna si 
sarebbe trovata, nei priin.i momenti, di 
fronte ai boeri, in una condiziono di 
assoluta inferioritii. Oggi infatti è di­
mostrato che là battaglia di Gieucoe, 
magnificata a Londra, come una vittoria 
inglese, non fu in ogni caso che una 
vittoria di P i r ro ; e oggi la stossa pos-
slbilitli che molto, possano giovare i 
rinforzi inglesi che sono in viaggio, 
appare . per il disastro di Lombard' s 
liopp, seriamente compromessa. 

Però questo stesso.stato di cose, che 
in;, condizioni, normali potrebbe logica­
mente essere considerato come serio 
pre|uilio di trattative. ,di pace,, ronde 
fatato la continuazione della guerra, Se 
l'Inghilterra cedesse ora, come ha ce­
duto nel-1881 dopo .Majuba-Hill, ossa 
dovrebbe -.rassegnarsi a cantare, il Do 
profundis a quella agemonia inglese 
nell'Africa meridionale che, por con­
fessione aperta dello Chi^mberlain, fu 
la ragiono prima della prosente guerra. 
Ora basta aver aooónnalo a questa o'òn-
aeguonza fatale dello scoraggiamento 
inglese, per aver dimostrato nello stosso 
tempo che in tutto il Kegno Unito, si 

domanderà livincita immediata, e cho 
ogni oft'orta di mediazione sorebbe con­
siderata come atto assolutamente non 
amichevole. 

Siccome non è nemmeno lontanamente 
possibile che i boeri. siano. disposti a 
concedere da vittoriosi quello che osti-, 
natamente rifiutarono primtk di tentare 
la prova delle armi, la continuazione, 
aspra, quasi disperata della guerra, sii 
presenta come una necessità superiore,. 
il punto d'onore inglese forte . prima,; 
è diventato ora, per la,forza delle uir-^ 
costanze, propoCente ; e, la. potenza che 
seppe opporre cosi eroica e lunga re­
sistenza alla insurrezione doi Gipai, non-
si lasfllerà smuovere,nò da perdite di; 
uomini, né da imperìzia di papitani, nò 
dalle intimazioni della stampa» estera, 
fino a che non abblK,pienamente- rag--
giunto il suo obbiettivo, 

Dal punto di vista.degli alti ideali 
di pace - e. di fratellanza si potrà deplo­
rare che l'energia inglese si provi a-
desso, in definitiva, contilo un popolo, 
che, se ha ristrottlssimo il concetto della 
libertà, ha, profondo il sentim.ent^^deila 
propria indipendenza ; cosi profondo: da 
confonderlo con tutti ì maggioci possi­
bili pregiudizii oligarchici. Ma dal punto 
di vista;dell'energia del carattere, dalla 
coerenza, dell'orgoglio nazionale, non 
;SÌ può ohe ammirare,la calma . fredda 
con cui .la popolazione, inglese con,'ii-
dera la situazione o l'unanimità con cui 
.1 partiti gridano; qvanti.' Àll'inluori de­
gl'irlandesi non v'ò nessuno, oggi, ,in 
tutto il Regno Unito, ohe pensi -a sol­
levare quostione di responsabilità. Uno 
è il, sentimento : andare. avanti e vin­
cere ad ogni costo. I conti si faranno 
pòi, e per gli autori, della guerra,.at­
tuale non saranno aspri se non nel c^so 
che del sangue versato, del denaro 
speso non possa la Gran Brettagna- a-
vere suCHciento compenso nò di.gloria, 
nò .di interessi, 

. Che ,ciò po^sa agevolmente ottenersi, 
nessuno. può credete. U'i/'ricanismo , 
che doniani .sarebbe intrattabile, se il 
Governo;, inglese l'apode alto .di '^?hs>r 
lozza, è già sovraccitàto. L'annunzio 
datone dal telegrafo, che i boeri del 
Bechuanaland hanno risoluto di far 
causa comune con i loro compagni di 
razza del Traiisvaal e dello Stato, Li­
bero d'Orango, mostra come non .fosso 
infondato il sospettò ohe la guerra di 
supremazia che si,combatto uoU'Africa 
meridionale avrebbe finito col.degene­
rare da lotta di Stati in lotta di razza. 
Ed ò ciò cho rende -specialmente degna 
di attenzione la, guerra attu.ale,; 04 è 
ciò che, specialmente ,suscita, pietà. 
Nondimeno nelle .stesse diflicoltà-del­
l'impresa attingano sensi di,eroismo i 
duo combattenti, dogni .l'uno dell'altro, 
per valore indomito, por spregio della 
morte; e queste, stesso difficoltà im­
pongono alla Gran Brettagna Hi ,sfrut-
tare tutte le sue . grandi, risorse per 
mantenere inalterato quel prestigip che, 
nella organica limitazione dello sue,di-
sponibilìtà militari, è base essenziale 
della sua forza. 

Per meglio riuscire all'intento ten-; 
torà essa , il gran colpo di. mandare 
navi 0 soldìvti nella baia di Delagoa e 
CQsl, minacciando i boeri di fianco, co-
stvingerli ad abbandonare l'idea di pro­
cedere oltre, spadroneggiando intanto 
nel Natal?. -, 

,Ora noi ripoi'diamo ohe Baltour, ri­
chiesto se fosse, stata pattuita la ces­
sione, della baia all'Inghilterra,,rispose 
di no: ma soggiunse che la questione 
era allo studio fra i, due Governi. Po­
trebbe dunque darsi che,l'accordo tra 
Londra e Lisbona fosse intervenuto ora; 
ma altri -intorossi potrebbero entrare 
in campo allarmati, e forse è per que­
sto che l'Inghilterra, convinta di essere 
giunta al pnnto critico del suo sviluppo 
imperialista, mobilizza tutte le sue navi. 
Kd, il fatto solo cho dello - sbarco a 
Delagoa ai parli, indica comò -sia dif­
fuso il convincimento che l'Inghilterra 
agifà senza ritegni e sen?.a paure. I 
soli a non esserne convinti, strana aber­
razione, sono forse i nazionalisti fran­
cesi i quali salutano già ì b,oer-i come 
vendicatori di Fasoloda. Un vero colmo 
politico! 

Le patenti ai corsari 
per conto del Transvaal. 

. VEalaiv ò informato da fonte sicura 
cho il Governo del Transvaal .autorizzò 
la guerra di corsari contro l'Inghilterra 
ed ho, già, rilasoiate lettere patenti a 
corsari ohq entreranno subito in cam­
pagna, 

Si ha, da Ladysmith 2 : II. generalo 
* White ordinò stamane alle oro sei di 

bombardare i boeri; questi risposero-
vigorosamente; alcuni inglesi furono 1 
colpiti. Allo ore 0 del mattino il can­
noneggiamento continua. - ' 

-— Si ha da. Colenso in data doi 2:-
Alle ore. 11 e un quarto aat; i boeri 
cominciarono il bombardamento di Co- : 
lenso dirigendo il fuoco sul forte Wylio 
cho difende il ponte sul Tiigeli. , . ' 

Un ordine ministeriale chiama .sotto; 
alle armi .tre nuQyi battaglioni della' 
milizia, , " , 

11'trasporto Kildpnau Cosile i fB.T-\ 
tito por l'Africa do! sud, con 2S70 
uomini. , 

Una sconfitta dei boeri? 
' Il Ceiilral News ha da Ladysmith 
in data d o l 2 : I boeri'ebbero una coiki-
pleta sconfitta con ^ordito a Qòsterskill. 
Il loro campo intiero fu preso. 
"Un dispàcoio'dà Ladysiitith an'nùnìiia 
che i. boeri einanaronp un proclama 
annettente allò stato il grande distrotto 
(liiirAlta Tugèia.' "; " 
,'7^'11 Cuntral iVcu)* ' ha ' da Lady-

smiÉh 2 novembre,, pomeriggio ; , , 
Durante il boinbacdariieuto di sta­

mane un distaccamento di càvallei-ia 
usci dal caiiipo, girò, le coiliiie e si 
impà'drpiil per, sorpresa di un campo 
di b'oe'rl.. ' ' 

^— II', tìiinlra\ News' hn , da Cape-
town 3 novembre,: Si annuncia che i 
Basutos (tribù fra il Natii "ed il .,Ca-
pland) si sollevarono óouir'd,|i boeri 
doU'Orangei Ma il Governo del'Capo 
non ricevette alcuna conferma di qué­
sta notizia. 

L'Exchange Office ha da. Ladysmith 
2 novembre, ore diio pom.:, Una gra­
nata inglese smontò' un cannone, boero 
del calibro da 40. 

Le lioiìzie . 
della presa di Ladysmith sniiintite. 

Bnhiìellcs fi -^ ' Là " rappresentanza 
diplomatio'a del Transvaal ' in Huropa 
dichiara ohe non ricévelto alcuna no­
tizia ch'o i bo'èri ' si ' siano ' impadroniti 
,di Ladysmith, coinè f" annU'nzlilto ieri 
'dai ••'giornali di .^rhsterdaita è di Borlirio. 

IraiiìZIEjTALlÀIIE 
La Gpmmemi>ràziane di Mentana, 

Mentana 5 r— Oggi ebbe luogo la 
commemorazione della battaglia di Men­
tana, li corteo si formò a Monterotondo, 
ed ora composto di varie associazioni 
romane e locali con bandiera,',di nume­
rosi-garibaldini 0 di-molta folla. I! cor­
teo si è incamminato verso Mentana al 
suono degli inni -patriottici. Sostò da­
vanti al monumentjo dei, caduti di Mon­
terotondo, dove pose corone- e dove 
parlò applaudito l'avvi Guizzardi. 

A' Mentana il corteo fu ricevuto dallo 
autorità comunali, con. la musica citta­
dina e.dalle associazioni. Si recò all'ara, 
attorno a-cui si è schierato. Quivi Liz­
zani e Miceli, pronunziarono applauditi 
dìscar.si. Leiassociazioni deposero all'ara 
parecchio corone.. 

Dopo la commemorazione, le assoóia-
zioni fecero il giro del -paese festante. 

. La chìùsiira 
della, Esposiziono di domo., 

Como-.^— lersera.fu.chiusa l'Espo­
sizione .Voltiana.' Il.Gomitato--esecutore 
indipendentemente dai premi conferiti 
dalla Giuria, presieduta dal deputato 
Colombo, offerse''riconoscente' un di­
ploma, di benemorpoza a tutti gli espo­
sitori cho rinnovarono lo mostre. ' 

Il Comitato telegrafò al Re, ricor­
dandone la preziosa benevolenza e gli 
appoggi accordati alla seconda Espo­
sizione, riafiTermando la devota gratitu­
dine. 

Si sono chiuse l'Esposizione di Belle 
arti e quella di Arte sacra, 
. Pronunciò un discorso il ' presidente 
Rubini al quale - rispose l'assessore 
Reina, 

lìqTi;EliyE8TERE 
L'arciduchessa Stefania 
rinuncia al matrimonio. 

.11 Ideine Journal di Berlino annun-
pia ohe la principessa ereditaria, vedova 
Stefania, ,per riguardo all'avvenire di 
s.na figlia,, è stata indotta a rinunciaru 
al suo prògottato. matrimonio coi conto 
Leonyay, .Questa rinuncia fu determi­
nata dall'intervento dell'imperatore stes-, 
so,, il quale ricevette ripetutamente la 
arcidttchessii e lo fece anche uun visita 
a Laxenburg. 

Da. altra parte però si mantiene che 
l'arciduchessa si rimariterà più tardi, 

Caleidoscopio 
lESffemerìde sionca. 
0 novombfa 15S8 - Sulla propotita del gon-

foloiì;«ro Ni^!6 Capponisi forma-uiVk. giurdìa 
éiVìcft ìtt F̂ roiUEà a » 18 ai 45 .funii=-bèir la di-

'ftf3»= delift òttlil, •• - - f 
X 

TJQ peuRiorQ al giorno; 
Una AAU maggiori prove di niédiooriU A 

Sui&Ua ai noa aapor riconoscorti la- luporiffiritti 
otre si trova. 

X • . , 
Cognizioni ntìli. 

. Cuoio di Ruiita. 
Il ooBì detto cuoio di RasBia à a i n t appMt< 

«ato por il suo spotjialo o gradeyo]».odofi»<' Pdjs 
410 i uegoàìanti di oggetti lu ó^oto di Ko^aìa. 

'laòiiD valora assai dipiii la loro - inu^i 'coma 
BB ai trattasiid d! uil eaolo speciale' é ttìto* . 

È bono sapord cho, l'odora doi cuoio dì Ru«^ 
sia, provt&nt) ^atnfpHaementd' dall'uso dall'olio di 
betulla nel traUamento a ooofila dalte polli. 

, X 
La s0QgQ. 
Rebus moDoveJbo. f 

te» X I 
SpiogùAoiia del rebus monovarbo prftoedeato. 

SUBALTERNO (tu bai ««ma). ' 
. • • X 

Por fluire, • ; 
Due letterati, napJÀoî inticitf sMnoontrauo da 

Aragho a madgliiro naa pasta. 
' — Sai - ^ diois il piti tbaliguo -" In che cbaa 

([ueste paste differiscoao dalle tue oper«? 
— No. , , 
— Queste SODO'*fi)glìkte. 

vwLovmciÀ. 
G e m o n ' a g 3 novembre. 

Consìglio comunale — La proposta della 
minoranza. 
(? ' i) Il 31 corrente il nostro Con­

siglio comunale si riunì sotto la presi­
denza dell'assessore anziano mugnaio 
Venturini, non essendo ancora confer­
mata la nomina del Sindaco, -:,.-,. 

Nulla dirò delle .magre scuse,addotte 
dalla.Gtiunta per rispondere alle inter-
petlamie doUa.minorauza ; nulla del bla-
siino, .infitto dal, consigliere Iseppt,.alla 
maggioranza intoro che non voleva,di­
scuterò il bilancio preventivo ,d<tl 1900,; 
i^uUa. del desiderio .ardente del poKero 
jhn Chisciotte di diventare maestìéo. di 
canto, .nelle scuole olemontarì; -niiUa 
della deficienza di buon senso dell'ia-
tera maggioranza ohe approva un'emen­
damento dell'ordine del giorno proposito 
dalla Giunta, senza comprenderne il 
significato ; niente dĵ  tutto ciò. Parlerò 
solamente dello. « proposta .del oobsl-
glieri, foirm.anti, Itt piinoranza, Iseppi ,e 
Oelotti, di chiamare del XX .Settembre 
la via che dalla porta del :Duomo .con,-
dnoe,.alla Piazza iV,.E.». 

L'oggetto sarit. trattato in una pros­
sima seduta. Ma, domando io, approverji 
il Consiglio questa proposta? , 

È . una, domanda imbarazzante alla 
quale, ò molto diffloile il. rispondere.. 

Ammettiamo, che ' la . proposta dellfi 
minoranza, venga, dalla maggio;raaza ac­
cettata. . . . .-I . • - ' , • 

Questo allora, a parer mio, i l .può 
considerar.e come un grande, smacco 
dei preti. Com'è,,difatti, possibile .òhe 
la Canpnicai il Duomo, la Casa di don 
Chisciotte, stiana in una via ohe ricorda 
al mondo., cattolico una. data - nefasta, 
perchè sogna la caduta, del potere tem­
porale del Papi, la.caduttkjdi quelipo­
tere che, a dire, di Don Bosco, è ìndi-
spensabile- al Papa acciò questi possa 
estendere il 9uo potere spirituale!.. 
.. Per. cui è necessario che la Cano­
nica non sia situata nella via XX Set" 
tembre, . ,, . . .'. ,-,i,-

Per evitare questo- inconveniente non 
ci sono che due mezzi; o liisogna tra­
sportare duomo, canonica e Don. Chi­
sciotte in altra via, il che ètimpossi-
bile, 0 bisogna non approvare la pro­
posta della .minoranza. 

Ma ciò facendo, il Consiglio corre 
il .pericolo di esser sciolto, e allora ne 
vien di conseguenza il commissario, re­
gio, e le temute elezioni in gennaio o 
febbraio, epoca in cui. gli operai libe­
rali che, nell'estate vanno all'estero, 
sono-in paese. In caso di vittoria - li­
berale chi,, ne risentirebbe, più danno 
sarebbe l'odierno sindaco Della-Marina, 
il,quale non potrebbe dispensare i suoi 
famosi biglietti da visita; oltre a ciò 
il paese intero, piangerebbe tale per­
dita-perche conosce le,doti preclari di 
quest'uomo:che per la seconda volta ai 
narra che-abbia ricevuto il santissimo 
sacramento della sacrosantissima e di­
vina cresima, ' 

F a g a y n à i , S novembre. 
Cqnferenza. 

La ,confer«n«a del dott. Pietro D'Or­
lando sull'allevamento dei bambini riu­
scì interessantissima. Vi assistevano 
circa un centinaio di madri e di sposa, 



11 dott., D'Orlando trattò la materia, 
a- ini lianiiilare, con grande disinvoltura 
«d iii' forrna popolarissima. 
'Toccò dei principali pregiudizi lid 

errori che sono cai^a.' di tante soffo-
i-eiixa noi porsri bimbi, e, ((ael che ò 
peggio, di tanto vittimo. -

Oh! poi-chè tutti'i'màili'ci non fuiitìo 
(liialehè'CBitf*fe««a sbijoiliolosii' questo 
toma e sul modo di mautenorsi la salute'{'. 

combattere'l'ignoranza, che è più fatale 
di una epidemia., ^•, 

LE FESTE 1 TRICESIMO. 
L'aspetto del paese. 

. Ieri il paese.era parato a:fèsta. Le 
casa- erano imbandierate e vi erano' 
eretti archi trionfali ornati di bandiere. 
con ra.soie tricolori, con, Evviva allo; 
Societii operaie che dovevano prender 
partB alle feste. - . ' 
• "Alle'ore 7 e vdòn& la' Banda della' 

;St)<jwtii.' óp'él'̂ ki'a,- jp-ai-èoi-se lo' vie del 
' paosò. tuonando' liete marcie. 

.Wimvdìiel Prefetto. 
Allo ore 11. arrivòil prefetto oonim.j 

Gcrmonio accompagnato dal sindaco,] 
cu. Orgnani e la Banda iutùonò la' 
marcia reale. • . ^. ^. 

Dopo il riceviniqn'ta fatto nei locali 
dèi' Mu'fiiliipio. dagli.aese^sorl,'dal prò-' 
sidento doUa Società operaia, signor 
Giovanni Sbiielz o dalla Comnììssione 
'peri'lè"'féstò', /e(!6ro''u'n giro'.'pel .paese 
volendo il pr.éfé!t.tD',,'essere informato di' 
tutto', ,.:' : .' '. ,1 .'• , ! I: ; • , , 

La .roJezioiia. .,',, 
...Allo ore 12, cioè con.un'ora .<li ri-J 
t»rd(W,9j)he.J«0i}(is.|t jr̂ fo;8Ìoii8 In una ; 
•^'- »•lĵ •|,'f'rott(ft'ìa*^^òs(̂ hetó• imf^,........ .,^ . , 

'''^W'^tgf'Gmcmnif cfi tutto''contento 
e non lasciava occasiono, per condurre, 
lo persono ohe',sl 'preseri'tavano' a'visj-i 
'i&TÒ ltt''!t(ilà;i 'la quale" 'prosoiitaya . ùr. ; 
niagniflco lispotto. 
• ••Ali»'pareti' orano' appesi i ritratti; 
di'Vittorio'Emanuele, del Re, di Ga-! 

'ribaldi, di Maz*ini,''di Cavour a.'... di' 
paron Giacomo vestito dà cadciatore 
con il cane; a pure la Bandiera della; 
SOoieth' opuraia' agi-aria'' di Tricesimo. ' 
-it.a tavola,'a ferro di cavallo, cra^ 
ftdbrnii diflori in • abbondanza ed ih. 

• ogni'(iopèrto-vi. era- un' mazzolino'di' 
Hori.'£='c6pé'rti «rario ''circa' ijùaranta. 
'La''.*tàmi)ii,- geiitilmonte' invitata, ' èra ' 
•completa''al'su* posto,'In una' tiivolà s 
a partB.''i " "• ' • • ' • ' ' ' . 
. iAlld^lìJ,' oomu dicemmo;' arrivò;'il | 
prefetto Aa<̂ ompagnatò' dal sÌQ'daco,'ìlàl ; 
presidente dfilla Sdcrietii operata- è da ' 

• a l t r i ; ' - ' . • . • • • • • ' • • — • • ' ' • ' • • ' . ' 

Al •pósto- d'onore aodelte il prefetto. ; 
'Alla destra il'sindaco, il presidènte, 
della- Societii operaia ed'il co.'Tristano ' 
'Vateutini»;>alla sinistrail cói'OiuseptJe ; 
UbertfeVale'ntinisJ l'assessore Turfahotti, ' 
ed'.-i!'.flo;'di Caporiaocoi ' • 

Alle IS e tre-quarti arrivò l'on. de-
putalo '̂Oav. Gelotti e pròse posto vicino 
al•• prefetto;- •' • • • • • ' ' ' ' 

Alle frutta,' l'egregio presidente della . 
Societii ' operaia • di Tricosimo,- sighor 
GiovaoniiSbuélz, porgo II'saluto e dik • 
il'liénvènuto al -prefettof, al• deputato, 
alloi rappresentanze.delle Societit'ope­
raio pre.ienti, le quali, disse, souo in-
'tOL'venute'a rendere più solenne'lafesta 
ed-a<oou8oiidace i'ViiicoU'di fratellanza. < 
Saluta-'anche la stampa, -e la prega di > 
fare tina'benigna critica' Brinda ali'af­
fratellamento'' delle ' classi lavoratrici. 
. 'Uriaiisalvè di applausi saluta le pa­
role ̂ dell'egregio signor- Sbuelz. 
• .U '̂-JHiBrottO'Oonlmi Gepmónio' prende 
la îparola per - esternare-alla rappre­
sentanza CQomunalo ed'a quella^ della 
.Sociotl) ^operaia la sua simpatia'per la 
festài degli • operai.'Sr dice onorato di 
trovat-si in mozzo' a loro; Sonooperaio 
anch'io, dico, vi sono gli operai '(lòllii 
peiinài'a quelli ••dei--niartelio.-'Stringo 
volentieri-là'mano callosa dell'onesto 
operaio;'Plaude ai-sentimenti generosi 
dei'lavoratori-e'raccomanda ad ossidi 
aveir'lede-nello istituzioni che ci reg­
gono. Brinda alla" Sofiietii • operaia di 
Tricesimo,' alld Societii' operaie tutte, 
ed al •Ee.i Calorosi applausi accolgono 
la'chiusa del disoorso. . 
. L'.on;.'Colotti-ringrazili la Società di 
Tricosimo e si. augura che le Società 
operaia'accorrano a consolidare le isti­
tuzioni"'oon'la loro ^opera- benefica-e 
dignitosa: Applausi'vivis.siifti.' '• ••-
..'Ili.signor Giuseppe'Tabacco, rappre-
sentautola' Soòietà"'op'eraia'di'S. 'Da­
niele, ringrazia,''3 n'orno aneho' delle 
rappresentaiizo ideile Società operaie di 
Buia,idi iTolmezzo, 'di Osoppo'.di ;Civi'-
dale, 'di' .Gomena,- di; Tarcento," degli 
Agenti--di commerciò • di Udine; la con-
.soroHa di Trioosirao ed-esprime grati­
tudine al prefetto od all'on, Qelottî ohe 
con il loro intprypnto hanno.<:o,ntriby,ito 
a rallegrare 'vièmm'eglio'̂ 'ra'fòsfa.'' "' 

La Banda, coh'là-'riiibva divisa, che 
a dire il vero è mblto appropriota, in-
tuonù-la-marcia reale che venne ap­
plaudita. - ' 

In quost» .Ntiunto arri'î ano da^Udine 
una schiera.01 ciclisti fr&,i quaiinoto 
ancho gli avvoca^ Cara1*i:;o llontaoioli, 
il signor D'Agosti'iii e tpolti altHi' Ksai 
orano pricidilati àtA\K iìii^va BaBdisi'ii'' 
ottimo lavoro eseguito dalla signorina 
Elvira Chiussi-

Ltt r'ofezioutì vouue '.soi-vitu in modo 
WìipptìMablle d vennero'vaol'ate motte 
bottiglie dei famoso Raniandulo del 
trattore signor Giacomo Boschetti, che 
venne trovato da tutti eccellente. 

Il concerto della Banda. 
.\ile oro una e mezza pom. la Banda, 

egregiamente diretta dal simpatico mae­
stro signor Antonia Pignoni, osogu!. 
nella piazza maggiore, un bellissimo 
variato programma, e fu applanditis-' 
sima. 

Là conferenza. 
.Mio ore 'i e mozza le rapprosen-: 

tanze delio Società operaio intervenute 
con alla tòsta la Buudu si rocarono 
al Teatro «Stella d'oro» per udire 
la conferenza dell'on. Gulotti. 

Il oav. Giuseppe Uioborto Valentiiiis . 
presentò C9n sentite parole Tegregio' 
conferenziere,, il quale pj-onunoiò il. 
seguente di.scor.'jo che fu più volte' 
salutato da ananimii e replicati applausi. 

Dlsocrso dell'on. Celottl. 
« Improvvisato conferenzìdro dalla squi­

sita gentilezza del Consiglio d'ammini­
strazione di codesta Società di Mutuo. 
Soccorso, debbo sincéi'àmeiite confés-. 
sare che lion ho le qualiUcKo nécos--
sarie' per la geniale mansione, o so-
aderì al c'ortoso invito di [iiirlare in.̂  
quésta fàusta circostanza no 'fu .càusa 
quell'attrazione che ^bbe sempre, per 
l'animo mio, questo ridènte paese dai 
verdi poggi, iussoreggianti di vegeta­
zióne, Incaiitòvole soggiornò di pace e, 
tranquillità, a cui fa riscontro lii pi-ov-
Vèrbiale ospitalità dei' fortunati suoi 
abitanti;'ed un impulsivo desiderio di 
portare ad ossi un saluto di ricono­
scenza 0 (li aSfetto.' 
'"Io invoco queste cause ad attenuanti 
dell'ardir mio soverchio : non ó però 
una conferenza la mia, nel senso ma-
gistralo della parola; ma sono modeste 
parale,, poviÊ re di scienza .e di jiovitìi,<a 
Voi dirotte, soldati del lavov.o,, ospres-. 
siona del profondò a perenno .iatsros-
sàràenlo del mio, cuore per ycii,.pbdo,-
rqsc attività del bonesspre sociale, 

Il ,lavò);o.],È'̂ 1» missiono,, dell.'uomp 
quaggiù ; ,'oS e il regno del lavoro, il 
nuovo regno, che' noi tutti dobbiamo 
pre^ftrar? jon bonefloa.OYOl!WÌpj,io,,g.per 
ieggcfedir i'oniiòuili Jchó gòvériia- l'espli­
carsi sul̂ e vie della storia dello la-
oòltà"ùiBB[ne/ Esse'affermhh'ò'la' perso­
nalità.dell'uòmo individuo, da cui ha '| 
vita la dignità sua, la «uà responsabi­
lità. Padrone dei suoi destini e respon­
sabile delle sue. azioni deve volere la 
libertà quale mezzo indispensabile allo 
sviluppa delle attività di ogni singolo 
e di tutti; e : riconosciuta eguale di­
gnità ed' eguaio responsabilità nei pro­
pri, simili sorge il principio dell'ugua­
glianza civile, e da questa lo spirito di 
di fratellanza che. condur dove l'ope­
rosità sua ad armonizzare cogli -eterni 
ideali del buono,.dell'equo e del giusto, 
\ii il.sentimento di giustizia rociama 
un^contrassegno, un corrispettiva della 
quautilàdi lavora da. ognuno applicito 
jiella produzione della ricchez-za e da 
qui il diritto di proprietà. • .. • 

Il sentimento .poi. di affettività che 
presiede alla consorvazione dell'umana 
specie crea la famiglia, che per spirito 
innato di soc'iabitità .ad'alt;'e î unisce 
a formare il'primo- e'èiitró di comune 
attività ondo -provvedere a comuni in­
teressi, che vìa-via.si moltiplicano, si 
confondono-con interessi più alti.e-com­
plicati, di coloro che parlano.la stéssa 
lingua, cbe,hanno la stesse origini, eguali 
attitudini, eguali aspirazioni a che for­
mano, la nazione. .E .cosi la famiglia, il 
comune, la NaziouB sono le. zone con­
centriche in cui l'operosità dell'individuo 
Sivolge.ed espando le attitudini ŝuo, la 
sua potenza di intelletto e di amore. 

Personalità dell'individuo, proprietà, 
libertà, famìglia, città. Nazione, (come 
disse un profondo peusatoro), soi)o quindi 
gli elementi naturali della vita.civile, 
e con questi il lavoro dell'uomo è ar­
rivato sulla scala del progresso a su­
blimo altezza, a con questi, ancora deve 
raggjupge.re.-cpn •.arnaonia .jdirr fultte. le 
foi-ze-w iittivìtà • altri idèSlì di'tìnVv'er-
sale benessere. . ,,• , - . . , . ' , 

Posto ò'osi il,principio òhe la libera 
iniziativi! "iridiHdu'alè ' è' la'' foréa più 
grande di progresso, o che ad essa 
dobbiamo l'attualo civiltà, confortiamo 
l'anima nostro volgendo uno sguardo 
al cammino percorso, per pensare' fi­
denti a vincere le difflòoltà dell'ora 
presente. E di quanto' giusto orgoglio 
irradiare si deve l'umano lavoro ! • 

Gravame . deboli ed inermi in ,balia 
alle forze della natura, ed abbiamlo sii-
puto dominarle, e farle servire'ai nostri 
bisogni man mano crescenti col croscerò 

l i l la Wl l tà ; i ; ; é%|#^a t t |oa t$ Ì f f l 
'lolla teiva, i « a l W « i d u ò o n t f | » 
^araai#|apinii-«ira611no saput ì )» 
.•fllerefcyistiife, auiffitre i marì^jR 
.Are Jftf|n«)%tté, otféa^loare i éMà 
penslèii'feolla- rapldlià'del lampC 83 
unire le attitudini del mondo intiero a 
iiàiglioVàre, soltO'i'arè "'e 'óoritói'llM le 
WS di ttìttij'E la fts«#.'nostr»','*Woo 
stromento di lavoro, sì è fatta la diret­
trice di Mirabili congégni che l'hanbo 
surrogata nells lotta faticosa. • , ' 
' E tutto''èiò' ha rialzato la digWtà'dèl 
lavoro, e la coscienza del diritto si'è,' 
fatta più'viva, e'por'«ssamaggiormenfa 
provato: il bisogno d! più ' equaiiltiiB di­
stribuzione dei vantaggi oM'anjiórta 
questa plwdigìòaa esplioazlòtie''dèlia vita 
oivile,'."' • - -• . '• . • "'* 

Ed'in*eroUI favoloso sviluppo'dèlia! 
produzione per mèzzo delle- m'àcohìfto 
ha ammansato da urta phrie oòlòàsàli 
rioch'é^zef.ei'dali'altra hu fatto -rinèru- ; 
dira ed Inaspirare il'pauperismo; l'as-i 
solutai'libertil-airaltivitàindlvidualéhai 
generata uta feroce egoismo, ed 1 più! 
deboli'Bd l''mèno'"aisoorti si"'Stìhtonot 
soprafatti; iMtenuto'il lavoro umanoi 
soltanto virale ana'méi'de da Oèdoi'gi àlj 
Migliore'òlforente 0 da proburai'gi h; 
miglior mercato ha fatto' dimentidare-
la condizioni ̂ tti ohi lo offrit'ao lo pre­
stava, 'ìsd "(ina reazione si è'manifestata, i 
ediun-riiBedio si impone; • • ' ' 1 

Ma- 09*0"déVe essera tale da non con-' 
tPBairo*'at''priiioipi narvali eoi quali i 
•venneiflniitiùì'esplioandosi il lavo'rò,'òd; 
alla- Iniziativa Individuale deve oòntl'itp-! 
porsi 'àòltanlo quanttì basta per etete-1 
nerla!'e''ttiMe)'ai»la. '• . ' i - . ; • ' . • ' • • i 
' 'Ed il-t'èòmpitò è afadaib'--in" pàfte! 
nU'ente'^élale qliala custode e-'tlbdioè f 
dai'diritti'"sociali",' éd'-'in parto" aliai 
virtù' ed" alla' attività degli operai.i'" • ! 
•'•Al primo'àtietta con op'poi'tune Itìggij 

regolare il'lavóro delle dohne,'dèi'fìiil-. 
•tìiuUi; e dei'deboli in 'consonanza alle' 
lóro fòfze;. al loro sviluppo, ed̂  ai sa- ' 
orósanti ''flovórt della ' famiglia, e • del- ; 
ristruzióne'- e"d"'aduo«zìo'na;'' statuire 
'provvedimenti %ddatti • a soccorrere 'gli 
inabili'srooh'foptare l'onorata ft povera 
"veoohiSia," "difendope i • lavorato ri-'dai 
'Soprusi (l'fagqi''fatta, promuovere' tutto 
ciò"'èha'''tende a rialzara i salari,'ed 
a'teènòwara il costó= dagli oggetti "di 
prima neoossità, sollevandoli "da 'gra-
Vo8efttàs3ei'a'<moìiopòlizzalido 'quei'Ser­
vizi- cKe faóilàionta si Sotttiggùtìo alla 
'oonoorre'nèà ;' ' incrementare • 10'-%pir!to 
di''3blidariètà, ,̂istribalre"aqtta'mfente' i 
tribtttl'l'ip' rappòrto'-alla'riotìhazzà; e 
•cosi 'Ohe''il ,SaoriBòió''i8ia' adaguatóial-
l'dtiló, diffondere'fra-'le olaàsi- lav'ol'à-
•trioì- l''is|ru'*ion'e'," la previtìanzai" l'aàso"-

oià'zióne. '•'••'• •' ' ; 
' Ed "istruzione,'''previdenza,'' assfléiaj-
zioiiè '3ono''i m,ezzi'iin''Voètrbi'pOi;ei*&', 
operài,-''pei" 'miglioràre-ille ;0on'dtóitìni 
vostre',eéonomi«he'a-'m'óralii"'" • •"''' 
"L'ist'j'uziOtìè-togUBndo all'uomo"' la 

barriera dell'errora 'e' del '•pregiudizio', 
far più ampio l'orizzonte in col spaziar 
dev'è'il 'suo pausiaro '̂S^qnesto si innalza 
è "óomprètìde l'alto'ideale delle Bitta, 
paf^c.tii ai aòoarltna'il sanlimento•;aél'-
^tlmanà"digIiità,''•si|fe 'più''-vivà"la o'tì-
sói'e'nza' -dóir individuale'» respbns'abilità 
e-'quella è'questa'nobilitano il la'vòrò', 
ohe ' nella- nobiltà ''sua'" trova"' l'enerW* 
per essiere 'pitì-tettace a-più' prodattivol 
-••E ooI'.'piBnsìero''illniriinato 'ai eleva 
più' puro "il sstìliine'nto', o;l'attìoi^e,ééroà 
ei'Vn'óle la-faiiiiglia p'ob astrinsigc'̂ rsi 
con alancio indicibile di l'àuró'a'p'rB-
mure,"'-' > • • '1' 'I' I I. . t>'.'-' ' •••'( 
• 'Nella' famiglia 11 lavoratore trova- il 
eompeiisò dèlie'patita' fatiche, iyi'ritiSm-
pra le siie''forze per'novalU" lotta;'rida 
pel*. ekà''dlvehta''più" aoutó'e più Wan-
nòsó'-il pensiero "del" domsnì.'''TJna'""t5ià-
lattia può colpirlo e ridurlo • eòsr nel"-
l'imp'o'ssibilltà'i'di prov"VedóVe"a aè''^d 
ai'aubi cari','ah disastro;--una guerra, 
una;orisi' poàsono" 'dimin'ùiré'o'dissè'o-
oare' le fonti d'ai gU'àdagnó, l'incalidio 
priò iaoenerira la oasi,' la grandina può 
dè'Vastàrè''U'campo;'.ad in allóra?.-.." aU 
lora 'lo straziò' del c'uorè'lo 'annienta o 
ld"lrrita,' adoresoendo • il malanno, àó 
non ha^prevtìduto. •'"' ',- • •' 
• 'Ed ecco là"Pravidenzai ed'il Rispar­
mio'òhe "si-'tàh'ntf "sacrosanti doveri -di 
onestà'e di'"nióralità.";Salutate''quindi 
Ootìi'gittbiló''ie istituzioni" di previdenza 
q'ukli'.-ooeficenti "di' tranquillità- a -di 
falioità,' e''della' stessè' approflttate/ooti 
ànimo'flduclÉ^B'o, poiché''la- base 'loro 
è"li.s'o1idaHetà' delle'fòrze "dî tutti pW 
àlleViarè'ii 'mali,<'di 'ogni' sin'Jòlo, •E-ri-' 
sparmiatei"..' ,ll>'rÌ3pàrniio-óltrè'eh"è és'-" 
Serb-'un'opefà' di • 'prevjde'nza" "è" iiore-
mento di ricchezza, poiché il'oap'it'ala 
non è;phei,-fjspaniiiJ3,j;^c9ui}iiflato, è 
potentia, é%c'àzione',.,̂ po,pil9,_se',,ò,,il- ri­
sultato'di'un 'vbiontàrid' saorifloi'ó delle 
còse non" lìécessarl'e'ónde evitare'il,"s^-
órifitìó-'dall?i neSàssitk 'impostò dalle 
cose''indispensàbili, ' è resistenza "alle 
sad'uziòni del'̂  piacere,'è'scuola dì'd'o-
minio'Sopra 'sé atessì"6 dì fet'mezza'di 
volontà. ^ , • • • ' • 

'•Ma il-più ̂ grande struniento di'fo,rza 

degli umili, in ^ 8 z o c « p a l e possono 
affermare 11 loft#ri{t(SArlo valere, 
il fascio ttmbolpò ohiB^ppresenta^ll 
dominio S i la fiftfflla atjR^à ohe unite, 
sanno vdlff^pÌ»n|^;?aUttnto è piti 
mirabile -e prodigioso''nei mondo è 
rassooiaziono, • • i -i 

Siaté"'qiilndi suparbi deU'allKóò'lUismntì 

di'th'aitfo'àootiòfto smi mw-mmìP,' 
per cui con mirabile congegno di pre-!j 
vidbnza, ttl'qòalevoi soli Kvatè conoorsb 
tt' dar vita,''ognijno rtel'"Bis'ognò fiabe 
dàlia collettività "àjtttàto,'' oomploridb 
essa un dovoTB'fi'atórnainetìtS oòrtralto, 
ed a cui riépoudè ab'diritto dignitósa-; 
'raèhto!ftcqill«fto.'"'' '-> '" '"•' '."' •" ' 

- Associatevi' in" eo6pèfa'eiva''dl'lavóro 
•tìhe raccolgano "la' vostre* - fdrzS,' te oi"-
•̂ anizzlBo, le ditoiplinlflè'.'pei^h'é, all'iii-
t'uori d'ogui • Ititètmèdl'afii}; dSH'Onèi-a 
vostra pouHiirlè 'fód'eWe iHt̂ si'ò 'il prò-' 
'flttOi fàèèrtào''̂ brà'̂ fert(9tr«'a''nèlla•dìVl-i 
'sìone allo'nàlui-ttli'diffèl'on^b dl'attVvitàt' 
e di ohéi'gia-fra'i sobi, 'è'Ho'sI-'là'-aià'e-; 
stlohe dèi •»alai'l' avrà pài- vói uttà''^àf-l 
zìsle «oluBlodè. '- ' •- '• '•-"1" '"'M • ' j 
• CojtituitB le oóopbtstlYe di''i!ónsut«o] 

colle qtlàli, con aitloni di' piccolo'ara-j 
montare, adeguate alle vostre condiiiiani i 
'ooonomiohe,' a'mefcè''il Ói-edltó,'frutto! 
di una ordinata •'àmlhlnisli'tóWhè'' e di| 
puntualità negli'•lmpa8nii"'i(0ll'ètè 'ap-* 
proflttara delle risorse dargratide róer-j 
oato, e'rendéi* lèòsimatitì eò^toss tà'vlta. I 
••' Create'lé'oòofattttìWdf 131*̂ 160,' cho!.| 
vi differidand"dallft'sohifosàpiovra'dèi-' 
l'Usura, feoendóVl tutti malèvaidopi della 
puntiralitft- di dgiii singolo,-e raeoo!|ano j 
i vostM rispartol,, che vi faranni^'par-' 
tfieip!"del'oàjiìtàlo'.-''' : i..'"i''"-'. ( ' • 
,-Il capitale' noti '6' ttemlfio vostroì'piii 

osso 'abbonda a 'più' li laifóHo oretòdno 
quindi 'pi'ù' sì''prògrSidÌ80è'i-f<ell'ànilónb|, 
del- èàpltalo é'del••làvort''Hella'stessei' 
tiiani." "Più' 'il .oapitalB. auiiien'ta''è"piii jj 
scema 'il suo Valóre, e ' sc'etalliìdo'qU* 
ato si aumenta'là'tidhle9ta-"'d«l' làVó'rb 
e quindi 'il' valore' SUo. Un'ocahlUtà al j 
prazzo'dol. capitale nel mtìridò'"isitìl6l 
vi Convincerà ' Cóme osso •dia''dìmètìafo 1 
il fri»tto''ai'uri'tsmp£i"fà;̂  • •" •'"'• '••; 

I^'F^noia," in Itighiltsrrà si scon'ta 
al a à l 2 per cento, ed anòhe'da-'òói, 
carta più ptìvérl,'l'0'40órtto"ò'idittliilttitc(. 
E stante rènOrihb' rispàrmio;' ohe si 
Conta' ogni-anno'.a-'niiliardì'ih Europa, ti 
il'frutto 'del capitala'dittiihuirà) àncóM, ! 
e' di"conseguènza •tuttè>''qBèUe''òp'èro 
grandiose" di''ga11el'i6,''-àttra*è¥s4tl ti "le 
oàttìiiè del 'màiiti,'''"di'canati'obbgita»'-
gbntt'f m'àrl',>='dì' fdrBOVfS'-di'̂ i-andlaàlttiO 1 
parcorao, 'e' di 'imprese''iii' ogiif genere •' 
Che' non 'èl-aho' attiiàbilfutì "t•Blttpó,"pê  
óha non "potevano dare'"*»''frutto-'sUi 
poriòi'e;aìl'2'ó',B l(2iper-ó'éntò-'deléai- ;| 
pitale "ócoo'rrèhfè, 's'f 'i-eniiePàhBO-'̂ oèei' '] 
bili e siaUre'app'ena'-*U-'"tted'«a6!r-in'- ' 
teresse sarà a questo interiore, •'-•'''•' 
• È còsi'- quantd'dl Talora'; 'perderà il 
capitale', altrett'anta dr'Valo'rè è di' di'̂  
gnità si'aoot'eéobrà'>il-l,avóro,''e 'Safà'il 
ragliò^ sua.' ' • -'• -•-' '•'" '•"-' <• ' '• "< •'-•' 
- Questa'pacifica èVola:àionè'dovrà Boitf-
piersi, nó'n-coh lotte-di'olas'si,'''maCóh 
ràrmónià ditutta" !è 'attivìtà'Cosplrantl 
a'genar'alizzare'il batìèsSéi'è'; Istruitevi 
quiftfii'' adl-'assóoiatev!,'' operài;'•'atìdnii 
nell'avvenire vostro, nelle vostra 'ener­
gie, "inspiratevi - dagli -alti-ideali- della 

il^sMt'WWiii 
lustro dpi vostrci-Comune par la gran­
dézza dalla' p'àtpià.'Qaéstà'Jnóiàtt1i"ittvi-
diata téri'a, ben'ed(Jt«à"''d,àl aolè;'f)rtol-
letta dalla"natiira'h'òi'l'àbblamo''Vedùta 
a'ototerbi il gl'omo- fik Cui "la "tè'naVkà'ó 
'opjfess'a é'"dìviéa" l-'ighorànz'a (i(a''jl •da-' 
#dtìtìtìd,' noi"abbiaìfao'a8Siatitò'à'qtjèl|a 
liiii-àblile' rivolu2ioriè"éHtì i'nspi*atà*'d,àll'à 
potente'foi'za' dèi pansìa'ro màturàttfda 
eletti 'in^Sgiii, ohe" valsero-'à'trafóri 
marlo iti'àzioiia glclriósa e tóiVà^ilei'di 
eS-oioo 'patriottiamb;' guidata 'dal 'gòbio 
"di "uno dèi/più''antitt'eritl 'statiktì''ilèl 
inondo, in'oìÌMiate-nel'biiór'e niagrianitód 
del"'noStfo gran» Re, "òKe per'-.11 iS.U'ó 
triónfò'non'l'ndtagiò a''méttere'B''oitìietito 
la Vita- e, '"l'avito sn'ò RegnoJ eritiìsii' 
snaató da'uria gl'and'ànima,"miracolò di 
ardire; 'di' disiatères5Ó,'''di 'abnegàzì'òhó; 
ebbe' il 'suo -oòtotiiniento "cblla' p'rbol'à-
Raziona in Roma',' su'à'tìapitalé'a'ell''ù'nità 
della nazione.' ' ' ' - ''• '•' '" " >-'.-';Ì''' 
•'Ebbene', la iMazione óra ciómàli'd'a '̂àl 

vortró'-lavóro là''suaf''pdten'zài iki'si^à 
fot'z'a'',per''rivaleggiaré oall'é"'altr'ó''t'Ià-
zióiii bèlle grandiose lotte dèU'a Èiviltà; 
È un dov§rè'"pSòlainat6''dàl"sanga'ò!'-'dt 
tanti'' ,mavt,irì'j"''daj'' s'àcriflbib"'i'di '"tinti 
o'roi'ii mbkràrSenè''ai"éssà de'gnt''-Si'à 
quésto il's'antiinenb che vi tariga''s.£inli 
pré"'uniti"6i có'ftoórdi, 'tì thdnfl 'sui'p'ài'i-
tìli,'face'hdOli''t[utti'''óonver'gere A qùèStó 
s'ubliuia'i'd%alè';'''' '•'' '•"'' • - •'""..'>"'• ' 
: 'Co.n"q'tìastO'̂ "vóto"dò' alla 'Società- di 
M'utu'o Socoorao' di 'TriooslnSo, -ad 'aUb 
Rappféaentantó 'delle ' Società cóttaofeelle 
dalla 'Proviàcia, ' a "nóme ''ànoh'e • d̂ Uà 
Società! di"M'utùo'Soccorso"di Gèm'ona; 
che ho l'onore''di''|)re3ibdere,-il''s,àlutà 
di'fratallàtìza.'"""' ; ' - ' " • ' "' '•' '"'(' ' 

"Bd un, saluto pieno d'àtfatto'a'qubSta 
beltà e'gentile'Tricesimo, 'ed'̂ "Voi-'Cb'i-

'tesi che 'vorrete' compatire-<<i'infollce 
oratore, perohA ' ha • parlato! col oqore ». 

Il banchetto. ' ' - ', 
Alle 4 pom,, ebbe, luogo, .njil ,!t'eat'ro, 

il banchetto di circa-IdO-coperti. Il 
teatro; è* sjKictàlmenté il palcoscenico, 
ft'ai'Elsiffdatnóutè àddo'bbà'to. vi sono pura 
ì rltrìrttt'del'Ko"a'dl'6atìb«tdt-e-la lauri 
zioni di unviva alla Società operaie. 
l̂ ra îdunQ;pUte',Al.l|$it)ohe,tto'j!s)altij«o|!Ì, 
fra i 'quali du'o dìr'ótto'ri e 'pare'cchi 
conaigliori dalla .Società operaia gene­
rale di Udine. '• ••: • • > •' '• 
• Al posto d'onorò'siedo l'OB. Colottl, 
essendo il prefetto partito dopo la re-
fazione. Alla destra' di' lui 'siedono il 
cav, Valantinis ad il presidente Sbuelz, 
od alla sinistra l'assassore Turchotti; 11 
oaV, Biasutti o il-sagretarió municipale 
sig. Uórtolotti. . ' 1 - . . - ' . - . . 

Alla, frutta il' rapprasoutanto dalla 
Societit operaia di Dividale, ringraziala 
Società di Tricosimo della acooglionza 
avuta e porga il saluto-al'convenuti. 

- II sindaco co. Orgnani', fa 11'sogaénto 
brindiai: •' ••. ':.'-, -• . 

« Quale sindaco srapprcaéntanto ddl 
Comuno di Tricasiiao.io pura irilper-
motio fare' un' brindici Ih questo giórno 
in cui si fasteggiu'il 13'' aniUveraurio 
dalla foudaziono' di. quaitit--Società 
operaia, -"' >• • • • 

Brinda quindi alla salute- ed alla 
prosperità di tutti ì sodalizi qui oon-
vanuti e noii .convenuti, facendo fervidi 
voti' ohe di questi anaitersari si' rinno­
vino a lunga memoria,-e valgano quale 
incentivo a rendere < ognor pKl sòlidi i 
legami che an'ratallanale classi operaia ». 

Il presidente ' aig. Sbuelz, - pòrge il 
saluto a tutti i convenuti o li ringrazia 
dr avor oorrispoato^ in'-tanto "nuniéro. 
Esprima gratitudine all'on. Oolotli' Cd 
alla Società operaie «-ohiade^ icusà-so 
dello volta non avosaâ  corrisposta • al 
Compito.'iìuve alla saluta'è alla- pro­
sperità della Società npcraio d'Italia, 

Viano quindi, su proposta dal ' sig. 
Sbuplz, inviato un tuiegi'à'mma- al "Ita. 

il sig. De Pauli, à nome dai veloci, 
psdisti, saluta Tricesimo. ' --' 
• La ìilanda,' nollâ  Loggia > ̂ superiore, 
suona la marcia reale od :il -magico 
inno cheiviene bissato ed applaudito. 
.11 sorvizio venne eseguito puntual-

moiita dal trattore sig. Mappìllerc e 
le vivando ad-il vino.vennero 'trovati 
•eccollenti. • '•'. ' • '• 

, ...; i fuochi artifiòiaii. ., • ..: 
Sulla- piazza del' Municipio' vannaro 

bruciati pareoChi fuochi ohe'turono tro­
vati beili. •,T",'-'-

y ,;, '. 'ir ^a!|^r;.; ' •"'::,. 
• Ani|natisaima • il ballo< con la ,brava 

o.rcliestra diretta:-, dall'eaimio'.maestro 
.signor Antonio l'ignoni. ••• .,"•, •)"- .i 

Talegràtnttii. ,.. , ', .i 
. ' Dalla,S. a di.Udine. .:.,...\ . 

« Uuoraiizo fune.bri; Giuseppa Rizzaui 
fratello- bèneamatO;,,Pru4ident«ii nostro 
impagoauo- direzione,sociale icUo' limi­
tasi partecipare, in ispiritò :. vostre. f(ì-
stivltii anniveraarto, facondo . vo.ti, siii,-
scltà piena. • n. ; , , •,. i 
• i -, .' , Sendreseìi iviqe-plioàidBnte*^ 

Dàlia ' ìf). 0. ' à}. Pal'tmHffvà ,»'•;.,' 
« S; 0.' Pa,liriaiio,va impò.ssibilitàtà i'n'-

tprvònire, noniq Cijjp.siglio ri'ng'ràzia gen-
tiiò' invito, plàu,dd 'i'simpà ;̂cà, ' fasti' 'de­
coro incoraggiaménto', aodalizio, porgo 
fratèrno 3àluto,,_.fà,c',ció' vofi''st)rapré^mi-
glior'e avvuai'i'O.''. .' ' , . , ' . ,,.' 

S l̂'uta, fratellanza. ' ' , ' ' , ' ' 
I '] ', Próaidenta Seri»!, 

•Dallas.- 0.' di MoHeglianu'-'' 
- •«•Splacento non poter partaoipartì rii-
corrailza • aohiversario fondazione' Vo-
atro Sodalizio, ' interpreto santimóiiti 
fraterni augaro'-:prosparo'«-iduraturo 
avvenire. ••• >' ,'.• i ' '•• •• 

Cordiali• saiuti rappresontanti'aooiatà 
consorelle,-' •'•' • ••"• "-- -' 
'-'•••'•' ' • • -B/'MmoA'presidente »,'• 

Dalla, S: U,,4i Vatvagon^., 
,1 « Iniposalbilitatoiatorve.nirqjeate con­

sorella, giùgurp prospari.tà .salute, e fi,',a-
tellanza. ' , , , -: , i 

, .Presidente ,Ìf«co;»».... 
' Dal sifjnoi' Aeo'ne Mo•rp^l\gb. 

'« Partecipa Col cuòre' 'yiva''voijfi'a 
gioia festeggia'muntó'ordi'èrno. ' ' .,. 
' ' ' ' ' ' •"• ' '''- ' ' Mo/pufff'ò». ' 

• Inviò pure un.talogramma.,ron;;V.alle 
scusandosi di non 'potar intanvenire alla 
l e s t a ; '..'••' : •'• •' • i . i i •'• 1 - i' • 

' "Insomma; per éóncludara; fil' quella 
di ieri'a Tricesimo ùVia festa'che de­
sterà'grato'ricordo "p'or tutti'i cohve-
n'uti." ' ' , ' ' ' ' 

''''Bigìiar>ti<ii'd«i'«iBnidéi-W'iA'.»ub-
niasìmo stato e"cbt)"tB'tti'éli''''*ocasSà'tì'. 
Ptìr' iiffòrmaZibiii rivblgbki all'Aibnilnl-
's'trazib'na'del nostro 'gidrtì'àlB.'';'',"' " 
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•Uutìn è eiuoazktiB del onore. 
|gf|iwl,i,j!iid^4Ì4w>0« '̂'ano persone, olio 
ItejlWìóa noj SMimoave, e di .tó6 è 
<|lWo u n l e * l W 8 Ì o | « | 9 | d l M ^ i 
smimonto d i ì o P | . f l | « l ,14 4 i 
fFln dai ^ * MMti WBpi, t 1* uso 
ancor por(jjjtórt|W0Ma|5A#t'ai«to della 
raU!iiOft,.>p,«55;'ia:-oolebpfizipp8 di qualsiasi 
splanni*'s1a.civile'o> cBligi6s%'foiohè 
qkella è 80yrft)io-stimolo a destai-e 

|Chiunqufe5,{!);(}{w.«a,qqe»ta nobile e 
rlDlicata arto, è saoordoto dì civiltà, o 

i . # 
i S i l l l i ' i H t e b r t M - a l . a 
4oiitB quest'oggi neirudirei oonoerjti 
della Banda della Società op'erlilA a^i-

^iaiPlalàlfilSfd^l^^ 
«ino 0«n amórn, etgttimp ,8Mq«Mp, 1| 
pHohe ore, elio, dopo '̂ lorifflliero é fa'-
tisoso)Wopo,'.ioro> rimangono allo'101-

;;0io'i'an5e«? SA Bh)!f'Btî <$Ai%'4ff«llò' 
naagglori difflooltà éìli4''M'idoonti'an"n'*nèl 
rfiinoiplo di ogni studio, gàlUtttti'ooMe) 
^ t o da un bra,̂ ^̂  »)>p«̂ i»5t|,,fegujfe.,poin 
drvoi'e i snoi'insognahaeiiti, e'oosrfa­
cendo, onorerete voi stessi, a ooglieretei** 
i|,pl*t)so:i»)l« ii<lConosi56nza di-ttìttìdo-
tòro ohe possiedono un cuor gentile, 

i P e l m i i n ^ i l , Amw^X^- <•..., 
dàvalleiiBari.Salujzii 12» •- Tealralia. 

dspiti-graditissimi oggi ebbìmo i tre 
'uadroni di cavalloria di stanza nella 
« t r a ' * ! ' ; ' • * ' ' • • • • • " ' ' ^ i ; ; ; . . 
,MoHo ammirata .la brava *Ban'da ohe 

u piflzua un piofeoló'' oimóflrto 
. . J i t o . ••• '•' • '-
w a t t ' * mezzodì paKironb alle H.-

• « -

M|r®)iÌ^tla/a-,«ioliitism'0;^i»àltanti 
del nostro Sòoialo a k distiùia còmpa-

•.'ijttd' oi•l'allém^pM• tuitia 
'*pir,tit& jieft, Odefip ddTe 
•" ili 80t-rapy«tótyipHÌ. 

» •9arlì-'à"\ Clyldàle.idóvo 
àa- .suooessoittj'fsfe' .,ift&-
iariq;' •agiìslle!«*|»?l!o;,di 
Kjiiè 'lo?.ai8r%''dfcyVyro. 
j ? ' ! ' ' ; . ; ' • • ••', ' ,1 . z , 

' ' I • . — 

, telSodRUlnOi ù novon)t>c9. ','; 

'ii'i" i W S ' à i quattro, ìttalvivonti. f; 
' «51 feio^aS8i«órr., i^llQ-ore/ e mopffi, 
I C Viri#ffWtlDto),';,fénÌ!er(>, sorprasi, 
J «aia O^MKM'roqeliiSrè); quattro -iil.-
I (fì̂ idui, à»MiM|tfR'.Ì!?>ssinando, Iji 

f .sette péR^^^gMÌi? ed un arìAia;-
ove si t>é^^W3|get t i 8*aori;\li 

^lore._^ l<a ppptìM|fl§, aooortasii-*ai 

. .CoiiAiallOi,4,ojn|inale. Questa, 

.jl-a m I f i M l i ^ a ' J l Cowt#ld; 

Cl»l<>t%<«l'At«isph,,Il ,.?I corr., 
cOnfff=tóWitia''tÌJia^é ra'lHnùttèiàto, si 
aprirli la prima sessione del IV. tri-
mostre 18U9 di questa Corte d'Assis^. 
.•iDòtàaiA 4é*rainjoiBstra\t'Ul-giurali. 

i d e l e g a t i di questa sezione della 
Dante Alighieri signori,,cay. Schiavi, 

Lavv,-,B»ébippa e BqtJ.fî wij'ononi «imo 
|torMtJ^(jal,,0,Mgr|%$-'lir>|lè9sinJ.'J'ra-
'giorni Vòrrù solenneraénte fatta la oon-
,s,egna>d9llainedagliii decretata in detto 
Congresso à questa sijziono, 

I cavallo ivaift)''córrere veloce-
1 mentidliiltìtatt*'! Î p-.sl'ftfarabì&eri di 
I Mci^egliano, ,â «fiti> M ĝupndope \G OI|-
I me, li^iroyarònp a Talmassbris in un(i 
j ósterii ove'étavailo ' KÈivendo" tràiiquil-
f lamenta. '* ' ' '•' "-•"•• '' '' •••' - • ' | 
1 ,€)l<il)jamtì jn.^areeSto.itre ai lasciarono 
'•"ammansttare,'mentre- il- quarto," oppo-

rwit-iinii&wif:' 
Forza,perd'iriiitase allà'deggeijeH aViChe 
,qBéStO<ve(irip-ridottó%ll'.tmpotenza. Ebco 
il jiomè->liaii!quattrd> iiaartiiofi.: uCdsta 
•Pablò)' 'dtanhi-23i''di - 13óWgn̂ -i< ̂ teocHina 
Gio*an£4 «àmà'17,- di'Coi-mons'fA.u-
stristyv-'M'oBtiìsof -Hraberto; d'anrtf-'.37, 
dl»iMtìdeil»| e-Finesrfò PtótrO; d'amii'20, 
di MontsigniillatXfadova), tutti gilina-
stioi ambulanti., Ieri sera vennero tra-

•.»J*ife'0.jgqiî SÌiJ'atp,,pftfli4tvai.e cavallo. 
Fra i quattrojfaweslatifvunOiVenne.ini--
oonosoiuto-dallo-soaooino, quale autore, 
del^inrto.,dello. lice. 3 .circa, .involata 
dallji. passetta di •'Si .\ntonio di qnesta 
Chì6sa'parrocebiale,oPme'acoennai;n6lla 
oorrispond6n'za/iil"'data' ri oorrentp. ' 

i l I 1?.. ' » I . ' 

•-•(Un : | iazxo'«l i ioida> Certo Nas-
siveràl Albino, foi'naciaio, da Forni di 
Sopra, itornato. dai lavori dalla.Prussia 
si gettò dal ponte del-.torrente Calda 
rimanendo sXraaallato sulle ghiaie del 

I, , 
« i o n e .d i ,(Ofiisanteinf,'7oTti'ìi'*lf 
IfaCp di "tirò'à segna; "il convegno ci­
clistico) acri.', ohe avranno qui luogo 
nel corrente mese, si daranno |1 teatro 
-MlfiarvH-i'àfóaiie' rappVpliniyieni del-
'l'Opeba Ei-ìéni. •' '• * 

- Aaaooiaail^nft m a g l s l i * a l e 
soci «ond, convocati in 

aàteiUblflligkdlSwai^alà'ttiaggiore'. 
id|lf,Ufiwi4ut!f>t6«oiac«..di' Bdifl* piazza-. 
.Gàcibaldi, il giorno ,̂ i_ doniejiioa. 19 ?o-, 
"vembre'1899, alle ore lOlp; lioezza,', ^or 
trattare a decidere sul seguente, ordine 

iidelTglprnocii'-ieij, /•tìc.'-isk V'f--\ 
' W:é<:>mkmm airfla''Pr'eM!doflà-,' 

•2.- Disoussidhe'''ed approVazionb dei' 
vo8oconto.,inoi'alp ed economico dal 1 
luglio 1̂ 98 al/30 .giugno^ 1^99; ,' 

^3. Nomina di tre, mefl\^f|,délla rap-., 
proseptahiia'̂ provi^pialgj^ìn.spa'litnzipne,. 

• ai 'ti-p..3'prt%^iati' n'pUa se'dùta' di Con­
siglio tj. luglio )899, dei revisori dei, 
'oi)iftf,"''dèì"'Coiùi'tato' della' stampa; 
' 'tf.-Eventtìalis proposte; "(lei soci. 

La f e s t a deg l i ai,l|e(>i fillq 
S c u o l a n a r m e l e * Uóma'ttinà tutte 
lo' allieve" 'd,̂ Pa tóstr'a Scuola Normale, 
ao'ppmpagnatoida;i- Direttóre e dagli in-' 
segnanti, si reoheranno'sUi^oolll diSa'utjl 
Margherita/'i 'oel;éb'rarvl la geniale 'ce-' 
rlmoiiia dall'albero. , '. . _J-

iB ib l io t eoa ' a ó m u n a l e . ' I n se-i 
gUito alla Vibiiniiî  al poStp di ;ljiblio-; 
teoàrio- comunale' d'el beiemoritò- dotti 
•pa'r, "Vlifceiizif̂ JiJppì,' il ,'JlAioipio d'ào '̂ 
cordo con la Commissiwc, stabili ohe, 
durante lo stato att'uale' 'di • vacanza è', 
lino '«alla ridmina'' dol̂  'nuovo, titolare';^ 
npji si itbbia'a'd' tó'pi;ilàiViàgli..atiid)Q$i^ 
qualVaa'i, 'Mpo ..onst'odito nellé'i'.variè 
statìze'dj questa Civic8_*BibliPteoà'; senza 
uno speciale permesa'o 'ih .iscritto 'del 
Conservatore, p,da persona da lui in; 
èaWoatà, bvvèrò dall-'assfessorb'delogàtò' 
dalla GlUiftà'?»»-? sA'-.-s ' -:=••"'•' 

_Udinii, 4 ôyogibro, 1899,,, j, ,, , 
1,. , .„,,-,-, 'j ,Lii,-Pr,esidema.,, 

Opi^^p . t e o p i l c o - p r a t i c o d i 
s t é n o g p a f i a . Si riporda che que^ta| 
sóWalle 'oré'-7 0 mezza avrà luogo l'a-
ppCtHca dello le2ioni.di.s{pjiagrafl8.preaso.. 
Il r. Istituto Toonioo, e ohe le iscrizioni 

ìnriiiiiHiiirfl'aiiin'iiii'i 

ii rioevonp a tiitlf'pggi.presfo la'segre 
.teria di dSito istituto,'! / V w • 
i' .- à--; I : •••1.- ^ • , ? 
ì funerali de 
^aip6 Hizzani 
I i;tf salmà,'''i 

'ko 
Giu-

f Funenipli Ieri'mattina.. 
ì funerali del compianlp aignòi; 

compp f̂a .ji^,.'r)pcà,.bara', 
•dagpgta, ^ql|pafro,di p'rinjapiasse,.stra-
tiariop .di oprone,, giunse, alle.9 a'porta 
•Gomona jt-H ,> '.1: ,-i ii'^.,n -ir 1 '. 
I' Quivli allora si fprttiò tm-'.-lunghissimp 
Joortoo.'di cittadini ohe,'precèduto dalla-
'bandiera 'd'ella' Società''o'pSl-'aia',' raoc'om-
pagnò'.aL.eimitpro^ • '- - ' • - ' '- ' 
; AI*6imitfiro la salma venne', imme-
l'dialamente' creifiata, ' '- '"•" ' 

^ É'*!wo'."''Ddrn'6tì'i'e<i Róià'tti, di culi 
•sabato avevamo annunciata la morte à 
•Vivo ed.anzirva miglioran'do.»'-'"'»'•'"" " 

IHegjip posi, , . ._,„..,.,,.., ,.,., .,. . 
M a s t p a di n o v i t à . lersera le 

f etrino 6̂ 1' interno del n'egp̂ ioCA". FanijS 
•'" "••'Mtójffj .prosenta'vanB ù'̂  ipàgi'lo 

Grande, ̂ ,tel||,,ci |̂_a dj,§ip^eq^i Marco, 
rubarono formaggio e salami per lire 89. 

Tfina*aj,A,T,pÌp^t(j,,,s(fb«tp, fa ar-
.l'gstajó';j^'ri|,elj. S^«v*iWZ2Ì,,(l'anpi 44, 
,dà,.Mm'à,np,va,,i P.eroh^ .essgnjio ppsto 
é!%RW,.(}à}V'HÌBerp,. .avpva „fettp, ri • 
torno' cola, 

— 'Vmne pMJ'eVarfpstato ,,̂ jeonardo 
C, d'anni"42; da'tìivi'dale, perchè privo 
di, laXQ.C9!,Sli4J»:'BÂ 2' '^^ sussistenza-' 

Oi*ai*io F e p p o w i a p l o 
(V«di ia fturta pagim). 

jn vii^ 
li'spetM'̂ 'Odp'pòlli dà uom'ó e'''da'Sgno'ra;' 
nastri,fiori, penne, pe|Hopie)mostravano • 
tiitta la vaghezza dei loro colori, tutto 
.un 'Idsso'di forma eleganti, di'mirabili 
pontràéti;' • ' ' " ^ 
l CoiV4ì;atulaziobi àj.'sìgnoi'; panna, che 
ĵlttrp ai|,8poij aT-ypnliorij .tutto ohe ,di 
megl.i'ft,.'pc(8sa'?o dpsidèrarp. „j •, , 1 
4 CiPooìo fllapmoni 'Go9' 'Vé(*-, 
Hi. Jer3ora'?eKb;s.'|ub'ed,','if «olito tral-
;|Bnnp6ij|q .'dpitìènioale,..pompietamentp^ 
^volto dallii aezi'o'né mandolinisti. i' 
ìì; 51,b,li8,iin,,esitp ,t̂ ligi%9Ìn90 ŝlii!,canzo-
Jjetta "PifljflWKa .pei) piano, p-mandolino, 
ni ouiii'ài. vojle il,bis'idueI.voit6.'IlJsociP' 
lignor Morg'ante con gentile pensiero' 
'c(ispBtis6* alcune- c'artolind' ré'óldme. ' 
U Applaudissimo il pezzo Hicordt.'tó'i; 
jp&'rf phK'̂ '̂u're ttl''-'biV8atS,'' '' . '" • i ' '_ 
J;; MÌil'tob'eud'la'ma'roi'à"fffonà ci Verdi 
ijd il valtzer Sogno dorato. ^ 
'5KPiaBquei'moltÌ8s'iìho''ii'-peazo'»-i>ì«flrt«'-
nienti sttll'atlila per oboe 0 piano clie 
fu coronato da battimani. 

Vei>É'fai<lanù'Sakto un'auto­
mobile percorreva la strada ohe da 
lldliie. conduce, a; Camnotormidoj aen-
ti'o dalla parte opppsta venivano ,'al-
èùHR contadini iti, vettura. Al fiaeot-o 
iell^auiùtnobifo il oaivallo ohe Pondu-
éeva- 'qiiph'«Itiffla *diedP un violento 
scarto, facondo ribaltare in un fosso, 
il calesse e quanti vi stavano sopra.. 
Per fortuna nessuno si fece male. 

E p i l e t t i c o ofie c a d e . Ièri 
mattina, verso le 8, in via Bartolini, in 
un accesso d'epilessia,' Oadde a terra, 
riportando una ferita alla testa, lo 
scrìvano Pollarini CMuéoppo fu Antonio 
d'anni 49 da Udine. ' , 

Dalla ferita Usciva molto sangue, 
Uli vigile urbano, mediante vettura, 

accompagnò il Pollarini all'Ospedale 
ioye fu medicato. 

Guarirà in dieci giorni. 
I 5 - ! , - ' i " i . r ' ' . ' . ' . ' ;-•• '•''•,• 

I p p a o o a i . a r-DWasolOa Ieri 
mattina, .nei i pressi- del CimitéltP.,di 
Trieste, lo scalpellino Rodolfo Perindpi, 
d'àriéi 24' dk'- Udine, àìiitkftt'P a'Sorvola 
n.'20^ e*.Carlo MètìtohV'd'anni 15, 
sdnza'o'ocupazione,'abitante nella storta 
località al n. 884, giuncavano al sassetto. 
,Ad_ jttp, tratto .fra i, duo-,accadde un'iii-
''T'eAio-e il"Perinani", raccolto con''le 
sue infantili manine... ventiquattre^oi 
un-isasso, lo-gettò-cóntro ilsuo avver­
sario, senza pér'ò colpirlo. ìn' quella 
Giunsero le. guardia ^chft,pandHS8fr4 i 
jqfMtf^s'phUmii^ idi;5àpWfa. I » f : 

; C o n f e p i a a ' d i ' S B i J t e n z a . 0'̂ -
rutti_ pio. Battista. il*jnnj.,a3>; "ondan-
nato" dal,Tribunale, dì lldine alla re­
clusione per̂  mesi 6 giorni 20 per fe-
rìmelitp, .ebbe cònfdi'mata la sentenza 
"dÉla Corte d'Appello di Venezia. ; 

i | , | l?OBpedale vennero mpdicati 
Agòstiìio Zorgpiohiafti di J?Rajioescl),' dì 
anni 16, dà Moruzzo, pei- 'àcòid'èutalo 
forila dia inailo sinistra, guaribile in 

' òtto gìdrnl ;* Padovani Unrioo fu Giov. 
Hàtt., d'anni-IS," da Ludlghàcco (Pavia) 
agente di ii^gPziò/, [/ef,,''a'coidentata fe­
rita alla mano sii|istiea,i" guaribile in* 
quindici giorni. •• ' --) H > • •>; 

. ft,ioei*eà.' d ' a ib i f az ione . Una-
famiglia di due spie parsone, senza, 
bambini, fa- ricerca d'nii' alloggio dì 
10-12 ambieiltij'.in bnona'posizione.-'.DJ7 
rigore offerto alla,Sé'da^lonè d'el'gior-
nale ; ' ' ; . • ' '''' 1 < " i- • - -̂  

Bollet t ini delio S^ato Cibile 
• . ;dia 29 Ottobre •! 1 novembro 1899. ..' > 

' " . iw.ciw. '"!» -' : • 
",',, Nati vjyi.nSascbi 11 •,'Jmfim iii 

, ; ; „ motti, » • — ' , • , - ' . t . . '-
, ' -EapoBti , „!,, '— -j - r, 1 't 

• I ' - ' /- Totale lf.-28,-
Pwbblic^iioni di matrimonio. • 

. Giovanni Grillo,' fabbro^ eoa Lucia Moretti, 
serva — Dante Zampa, ' muratore, con '̂Angela^ 
Bonasei, operata-.' Kaiale- Villadarì, mei''ciaiO' 
girovago, con Vèi'onica'- Oori,- oatialioga -—' Silvio 
Ellero, operaio, di .ferriera, (ìo»iGin«eppin9iOloo-
cl^tiattì, aetaìutji? ,—.Vittorio,Bosao, oalaolaioi, 
con Elisabetta Zampa, 9peraia <— Urbano -.Be-» ' 
naoqliio, r. pensionato, oon Luigia Gristofoletti^ 
operaia • - Domenìoo Leone, negoziante in .vini, 
eoa Anna TOTe«a.>D»--Eeo,-8arts«- ?irtOtid Bo-̂  
toaeì, impiegato, con Maria Pretto, oasaiinga- <à 

Uatrimoni. -, 

'Antoqlo Motti,-agricolo, con Vittoria Panì-j 
gone, teaaitHce ,£- Giuseppe Paiitaleo&i, fabbro, 

fco'ri Lu'oia Salvador, sarta —^'Mléhelo Pirona, 
parrucchiere, .con Laigia Mauro, casalinga -^ 
l^oigl '^tgtì,* operaio ili ferriera, con Giovaonaf 
'Rigo, dontadina. '' 

*' '' ' Moni a domicilio. ' -
' ' ' .^iina iBalUoo-Mqdotti fu Vincenzo, d'anni 70, 
contadina -^ Caterina Zacco-Qal,ateo fO''Giov. 
3att:{'>d'anni 74, contadina — '.Caterina, Bel-
'trame-Livbtti fn Antonio, d'anni 82, caaaliiaga -^-
J^edda-llepetto di Giacomo, d'anni'1 -̂  Rino, 
Cornea» diiLuìgia, dì giorni 18 — Regiae- Pe-
trei-Ceeoliia fu Pranceaco, d'anni 47^ contadina. 

' Morii nelVOtpitaU Binile. - •'' ì 
, ^oaiiqn^ Toao-Tubaro fa Simon», d'anni-88,; 
poasidente' — Angelina Ziraldo-Furlani di Qiro-1 
laino, d'anni 27, contadina - Anna Scagnotti-,5 
DUzzo ,fu,,Leonardo, d'anni 5S,vcontadina —^ 
Giovanni Bolzìcoo fìi Valentino, d'anni 77, agri-, 

looltore -—--Anna.̂ MoHblo*Peria8uttr--'fa Giovanni,' 
d'anni 53, caaalÌDga. 
..,,™.. .,i...,-*..,5,„ , „.. 5.--,To(alo*N."lI. 

dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udinoi-

;L'p|i|iia pfmiìnale ĉlel Gas 
, ' di Udine 

vondo Cólcè/asciutto a L. 4.50; 
.per. 100 cliilogr.ammi. Quanti-, 
tativii mmimó di vendita chi-! 
logViimmi SO. "••>: \ 

L'Aniapo. Baponsi a base di 
Ferro-Ohiua-Rabarbaro è indispensabile 
BS<*ISWS#ili»>smi«lìdebo%*»ti»ii»eo*! 

GARTOLEiriE 

, , . U D I N E 
, MereatoveQohlo a Via Cavour 
Libi*! di. t e s t o per le R. Scuote 

Tpotiiche e per le Scuole Elementari 
con,.lo..spanto del disoi per oento sui 
prezzi stampati. - - , • . 

O o o o p p e n t i o o m i i l e t ! par la 
scrittura nelle Scuole Elementari ma­
schili n femminili ai seguenti prezzi 
ridotti: ' ; ' . . 

0138.10 I . ' . . . t i p e éMÈ 

» u • . • - , . . H i . aa , 
» IH . • , . '." „ 1.49 
» . IV . . . . ,, 1,80 
» V . '. '..J.;, '. . „' 1.85 

Libri aorivera^Jad un Aio, pagine 28, 
formato usuale,, j , qualunque rigatura, 
carta greve satinila e; copertina stam­
pala . . . . ''."l. ; '.' C e n t . 2 

Detti a due flil'oon car­
toncino greve figurato; , ' jj S 

Libri soriverji ad ;-un 
filo formato grandfe a qua­
lunque rigaturl;' cai-ta-
greve satinata .• . , , „ * 

Detti a due tìl|;6on par-, 
tonoino greve -t';. ;• , u IO 

Grande assorjmeiit^ oggetti da di­
segno e di oanagUeria a prezzi da non 
temere concarr^a. ' 

^ j i . ' - .ti — 

Osservazlonf't'meieòrologiche. 
staziona di Udiné.P- E'Ùstituto Tecnico 

11 - 1899 

Bar. rid. a U 
Alto m. 116.10 

iifèivaatitavo-
timido relattyo 
Stato dei >oielo 
Àeqaa cadt''mm. 
Velocità f dito-' 
alone dot, vento 

"rorm.- oeatigr 

oî ^„9 „ or^. 15,1 ore 211 

79 
oop.i 

i;sE-
13.4 

71 
ser. 

oalisa 
150 

'7888 
83 

>o«r.,_. 

'I -'' .calma 

11,2 

•765.8 

\ § 
1 Et 
10.8 

. A c p minerale, aiilu,siilo-lltic9.-; 
La F A n t e di Baca l i l i nel'"'suo 

genere, ié indubbiamente la più ricca 
di tjitta l'Eur.opa. 

Quest'acqiia, nel suo uso terapeutico, 
è insuporabìie ispocialmente nelle ma­
lattie dei reni, della vescica e. Uella 
artritide. , • n. -

É graditissima come - bevanda ' gior­
naliera da tavola; è ririfreaoatìTS se 
presa con ntt"*ino acidulo', tipjjut'e jcoh 
latte 0 o'oiiserve; ' ' ' ''"',',; 

La R a d a i n è la migliore d.ià più 
salubre, fonte di acque congeneri della 
Stiria, ed in Austriae.dappertatto viene 
preferita «a qualsiati t altra .acqua. 

^iettiamo a dlspoaizioiio 'dei • signori 
Farmacisti od, Osti, qualche bottiglia 
come protà,.' •,' -.-'••s = 

Unloo deposito per.tùtta l'Italia presso 
la Ditta Fratelli Oopta '• Udina. 

MnoiomiOicaiiBvaifi - Bspoatelone Torino I8$6 

.5 , J-Tomperatara ) mìaìma . . , - ! . < «-12.5 
'' ( (minima all'aperto 11."? 

. d j T e m p U i t o r a l a S i l i ' a p è r l o ' ^ i ' - - ' 
I j' Tempo probabile: 
• ^ Venti deboli vitrì; o!eIo vàrio al Sad, nuvotoBo 
^ d^ Coperto altrove; qualche pioggia. 

t | ; :^; <?ei.'.MÌ*T,TiiiO„ •„ 
ì éer l'eclissi Jò.tale ,di sole,; ' . 

Roìria 6- '- Il ministro • Bac­
celli in-̂ rierà agli .Stati Uniti 
lina speciale commissione astro­
nomica ppr studiare la prossima 
eclissi totale di sole. 

- ' '— Quanto devo'ósaere ineducato qaoliaigoore,' 
par.venire al toalro a losairofoo*,(orlaitutta la^ 
aera 1 SI vede proprio che non m«>(» ' le t'astiglieli 
Castelli, perchè se ne fi|i)òaaa''af>MaarireblM^ 
«ttl)ì|o. . . . ; •;;'.'.,• , y]., / | 

''Le''pà8Ìigl!e' Ba|aaini«lia',Ca»telli .'.a Itaaa 4 | 
Lattucario sono il rimediò .'pitt proafcò .o pla^ 

I<1M'«.S uMe dll 

Estpax iòr i i d a l p e g i o L a t t o , 
del 4 novembre 1899. 

VijaeKia*,-. ..-,-.i7,. ^%, .,gfl,„ *65,„.60, 
29 88 56 ^Bari 

Fipensa,.. 
l|lìlano 
Napoli., 
Palermo 
Róma 
To'rinp'' 

. 00... . 29 .m 14 90 61; 
70: i29 . a, 

., 64. .6b 29? 
6 1 . 77 ' l i 

"nr* 'Hi' -86« 

*65,. 
5 

33 
31 

•'.-7-
• ! ' 3 ' . 

19 
0 

,89 
59', 
15,' 

• 14 

• ' l i .', TJDHJE 8 nìvombre ;i899.;';f-'','[,,'.; 

i Rendita. ndv.-f- nov^a. 
italiana 5.»/|, contanti oxo'onp. "' 99.60 -^96*0 
\ • ";• >S «/ò^aSo móse'i ' - . . • . . 9980 . 99.75 
s ,„ . 4 ' ' / , , , 1* • • . • . • . ••#•50 109,50, 
Obbligazioni Asao Ecoles. 6 ,/» 102. - 99.50 

. Capfle a buon mepto. ì 
, •-Nella ni'abelleria prima qua-> 
Ijìà di Giuseppe Bellina, 
yia'Me?,ceine' N. 6, lidine, si' 
vetide:''"'',-, • 
Aixnm I;..taglio al kg. L. 1.40 

BefViiVioWe'rldToliàli'eiMpona 3l8.-l;J 
- .'•. <%% Italiaiie,.!, ".,>,* jjnSOl.-

Fondlaria Banca d'Italia ,4 • / , . ". ' |504.-r 
! » . . * •/,'«/o'"5Ì2. 
• - . , , , ,Bànpo-di NsPoH-^"/» 448.— 

ferrovia Udino-PonteD%. . .»., 490.—, 
Ifondìar. Oaasà Risp.-Milan'o 5 'là" 614. 
Prestito ProTÌnoi,a di, Udine •.,. ;1()2— 

; - ,. ., A.Zioni,i . ' ' 
Banca d.'Italia e i eoopons . . . . 920. r. 

. ' dì Udine '. . 1*. .'." . ' . 1 '''145.-V 
- Popolare F r i u l a n a . . . . HO.--

• > Cooperativa,Udiueao .. . ' 35. ' , , 
Cotonificio'tld^ieae^oK contlons 1320.— 

•Vepeto 
'Società Tr(lm,via di Odine'. . . 

! .* Ferr. Meirtd'. e*Ì!Oap'ona 
\ ' ,i Ferr. Medit,.ei,oottp.Qtt« 

• ! Cambi,.61 vaiale., ,,; 
; B r a n d a . . . ' . . . . ' . . chèque» 
. Germania • 
(Wùdra ',".'. ".'̂ . . ' . ' . .' ' '•' 
'(Austria - Banconote . » 
i'Corme ìn.,or<^ , . . , - , , . i» i; 
'Baj^Wiri i . '•. ' . '- '«' r i :-'^ * ' < 

! '-.:- Ultimi djspapoi. 
Ohiuaur»'Parigi'et cònpona. . 

' » li » » 1.20 
" Sr III » » 1.00. 
Vitello I - , ,» . . ». i.v4.0? 
.. ..̂ .̂,.. j j . » » 1.20 

» " I H 1 , . » »'*'i:oo 

210, 
80. 

788— 
5^0.-^ 

108,87 
1?2. 
•27,— 
223.25 

2Ì.S8 

318.— 
3 0 1 . -
5 0 3 . -
602. ' -
448; -
486."ST', 
5 1 6 , -
W ~ 

9 1 0 . -
146.-1 
140.r^ 

• / . 

1320.— 
2 1 7 , -

80.— 
718.— 
538— 

108.70 
131.80 

2 7 . -
223.— 

• , I ! 2 . — 
* 21.37 

93.151 92.90 

',ri cambio dei oértifloati di pagaiuento 
dar dazi doganali è Basato per oggi a, 
II0B.7I. .*•• ' • 

, -rCa B a n c a di Udine cede oro 
5«.'*issM^ '̂'i|Sw}?.- ^'^ft'?!?,?*' :fì^M 
cambio segnato per i oertifioati dop"' 

^HStìl..') PAWTANALl, geronta responsatiile. 

Lattucario 
eCdcace jiat guarire -̂ iìalgìiUf 
gola. • ' " ' i ' • ' , . • • -

Si vendunoal preioo di lire UttA'la ««loia, 
pressio la .farmacia Alio i^enutM di Antonia 
de V monti Potcarlni — Piaiza' Vittorip Em». 
nttole —: tldiiie, 

M A U f l B DIRLI JÈCHI; 
Ò l V B T ' r i D B L I i A ' V I S T A • . > 

Specialista Dòti. Gàmbàrottoì 
• ' * Udine', 'via' Meroàtdv,e(jbhio, ^.'' , ' ' 

CpDSuitazìorii tutti i giorai-i 
dalle 3 al] o 4 ópCQttuato il Sabato 5. 
e.la'Domenica., •' i' , - ,' -- ,.| 

Visite gratuite ai poveri Lunedi;] 
Mérdolèdi è TétéMì; alle oréll , 
nella Farn\acia Filipuzzi. 

ÀI sécotido Sàbato' di ogni 
mese'-saPà a Pordenone all^l-
•beféo delle Quattro Ùoronp dalle 
,9.aUe^I..30. :•,_ , • 

-ACQU'A.WPETANZ 
ciie dal 'Ministero Ungherese Tonile bre­
vettata " L a ' s a l u t a t * » » . .Plaoi 
m e d a g l i e d'o.i^e — - D u e di» 
p i a m i d ' o n ò p e — . M e d a g l i a 
d ' a p g e n t e a Ifapoli al IV Coagresso 
Internazionale di' CJliwioa •;« f'annaoìa 
nel 1̂ 94 •:- . D u e o é n t e eeiPtifia 
n a t i i t a l i a n i in'otfo asni, ' 

Concessionario per l'Italia JU fT, 
Ra'ddOi Ud ine , Suburbio Villaita 
casa ùarohese Fabio Mangilli, 

Kappresentante della V I TJIi l» E 
inventata dal obimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sic'uro effetto imf 
«om|iai*.ebi le e a a i u t a p e al nop 
sempre inabcuo zolfaio, di rame per la 
cura della vite; Istruzioni a disposizione. 
• Il Sindacato Agrloolo di Torino prese 
la rappresentanza delia VITALE iter 
quella Provincia. 

ÌLBÉRTQ ì^iFFAlEty 
CHIRURGO-DENTISTA 

MMmmMwiiiétmt.ù\Mì% 
Visite e'consulti dalle 8 alle 17 . ; ' 

Udine « Yift .del Monte, 12 « U(M«fi. ' 
. IJ 

Il oàl l is tòi Francesco Cogolo, w-
verte quelli ohe avessero bisogno dtils.-' 
l'op§'ra..^uà, ^èJVotr^ro^q yivjrèswr'ìia'' 
via 'Grà'zzanp* n. 91, nei giorni feriali 
dai mezzodì alle 2 pom., nei festivi tutip. 

I le ore. 

file:///ntonio
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*:..e i u s e m o n i pm M Jf.xÌ44_^ jtn. Kliievoilo. esfólu8Ìyaiiuil),U>'pie«9t@ai> rAmminis t raz ione 4«1 Gioi^naie i u U d i n e t * 

CiènsiiHi in aniiH e domanda di cHuriowfià 

|^'N.N'/)R D\ft>MÌf»'d 
& o e i e b p e i l i ' I t a l r a e « l l^aMtapo 

Ls'Mii) fiitii.i ufòiiitiiils V. confermala iliif'D'Un^i't^r'% aplendldi suc-
|i>ce!i,ii'Httentrii intdihhlc le riviilasioni ' chei assi dà net prMi^ioio suo 
riMllliD mnglllstreo. 
I B«8»v Bottolh diMiiono d»l Suo consorte prWéJSorè l'ftitriìM'A'illlieqj 

ma por consutti di prcaonzEL̂  sia piìr^c»rrìspondtìilKft'da>qiilfrunqaA'4Ìi;tà'it pdtftv, vieiìtò o'iod-
ii<ii4tjV»l«i!a conosqi! con Ifi mik.diiaravegféntu i più rem&drti'tiilslitrf « Ds^/itti'priiMti; 

l'^tiponsultaro In Sinnambula, se sj. tratta di nlTitri privuti, curiosità, use, ocDorra 
sr.^ivete^}^ rioiii»fl,d« o/iporwipc, lo iniiiali^ della- per«oiiJ:B.<^Ì(-.MB«atll*'ilÌi'l'ift»iao»f* la 
SònnsiiiiM'a dii'r'it gli arliistrlmeutì' n cni^sigli < Deco.H.inrii, oqde.1» persona iutaressatu s»p;^ia 
regolarsi. , , 

l'iltta le'ldtttVe' e corrh^iMmEé snriioiio Icuute con Io innssiraii segreWzia. 
^tef'iiUiiIó'Kqùo tonSnllV còViVrena'spedire dall'.ita;in !.. S, dall'estero L. 8 in Intiera 

r«'(rro)Hi'il(tillSiO'lei(rttiSn» vi'gia dirotta al 
pr i i f t ' a' inmiMk »>M!Ìill(:0, Vii£:ibl^inn>N. « , n a I » K n n . 

i^Htà<a mmm 

ùtV<V>}iKtfìi ài tv.l'i lasUarJbilé 
(i tfjff;ii.c.rijf"i'j SI Mcii itfit ili unii tee. 

Ùontrut'ANEMM.PO'^ITAcilSiHlCUE.I^ilITlSMO. 
S»i{f2-a!lvcr<> fn-ocicttoio.t' Jnalirixxn di 

DLANCA«U,4i.F;Vla Bornip:irto,PorlgÌj-

niriQiliitln^l ferro ii&Ccr.ililV 
• ifiSrai/ifa H..lt Aectj'fm'i .,i f ."Ì'T,! d, f'a'.jC/, e e. 

C Ì o h i r a r A k r n i A , PpVSHTA Ci SANrjlIC. ilACIIITlSMÓ' 

BLA.NCAIIÌÌ, io-, Viti Ti >ii',p..ri.u,^f aria». 

nll'laiTut-o •({ urir fnaltcì-abllD 
AfiPnritlf iati Ai'ìdi'".. ili t'c.-' t, di fi'nji, eco 

iZQMto L'AKEUH; PDVkii rA a, uawc, RACHITISMO. 

iM<ri>liMiliinV îgjafr:8ea*!; 

Mtilit4rrt^^^i^^^|i#^ 

«wpÈmoitM 
per %\mU\i i candii'ed arreitamja oailata.. 
ii;-ii belili, lottii 0 rìgo^liona c»pig îflÌiUr&Mj[jiViftiIt\>aIic > 
hVibin l'o^'oiic diretti sul bulbo capillare, di mudo che 
rot'sUo titt()'Sli:pDÒ evitare c^rto un« precroo colviziìj. 

Vii>.ne^fiti'f:ottiiinduto Tuso ii tutte le età e sessi, 
ìipliì*lHfinenlé'''allei signori», cbfi con questo prodotto 

polrHniio tiver-i tirpa cliioniH fottìi e tiictnlti,* itlte nisdri dì rsmigìia^per teuere 
..pliìit» In UAU\^ nnforzuu-io..<d sviluppiirjdoi la OHpigiJatuf'̂ . dtijjpr^ baicbiai, 
\^ iojljie U LpinsUOLINAl fa'̂ cruatfere i ciijpetlij ne dihta'fò svifit^pb, ttffflh'èsfB 
ÎV ciiaittR.'fa s'p'aViru la forW;i^'i*ei]d':ndoh morbidi^ lQcidik'.(Oó^rvaDdùhe\JI 
loro coiora nittuì'atà.^ 

Essa t; f(^cacks8Ìttta all8^p«r$on>i ch^ ooluit*' da Dialiittin qflàlsiaM b'nnìio 
lii^éèM^tìli^lMe pdrjyi ì c^pélhll^'anclic irpijir be)rotnRittie^Ìt<ì;i!perchìi con 
TuAo dj ,||^9,st;i ,3pjeciyjitù, non, solo, ricompariranno i capelli, ma uvrann^ \ina 
folla b rigogliósa vegelhà'otirf. 

' ' ' PreMj del;flacone con istruzione llru « . 

S\ soi'discfì ovnncine i'tvinndj cartolina vaglia ^i lire !2.7& Hll'Ufticfo Anauntì 
del giornuliì IL PRIULI, UJine/Via P^efott^lW^N*'« 

NOVITÀ PER TUTTI 

' Scopo dalla nostra Casa ft di renderlo di consumo 
generale. 

. Venó eavtallna iiip»i^ (I( lÀre 2 la dillo A- ritinti i^pcdiffie tri . 
pisii fiytinrtt franco In tutta /((iMiz — V^-nd'eìl pressa tuttt t 
prtrictjiall JJraeìitert, farmaetsti'i^ profumieri del Ilegiity'^e (ìat 
(;ro«('fI fli M<li)io l'aijanint ytlltmi e coinii, — yitnl^ Cortesi e 
W îvif. - l'erelU,-'Paracii3l i tìomp. 

Tt& non confonderai coi diversi Saponi all'Amido in commercio 
In jJtìlKlfl .tiiviim.flv^as'» M'fJHrrncohiijrt'feigc'or 

A n g e l o O c r v o a n t t i in vm Mcrcatòveiióhfo. 

' AlllJffiéioAnDtìa' 
zi del FriW(is\ vètìde: 
.: Kiidniiftina a lire'' 
1.50 e 2.5Ò alla bot­
tiglia. 

j%c(|iin «roro a 
lirei 2i»0' àlla'botti-
•gìio. 

a lire 2 alla botti­
glia. 

niiiiwaììre LSOnìla 
bottiglia. 

/«:eq«|A CcMìste 
AfrtCana.a lire'4 
alla bottiglia. 

Ce rone auu^rì 
ctino a lire '4 al 
pezzo. 
., 'B'orilifirtitf! cen-. 
tesimi 50 al pacco. 
. jliULionnixI'ei à'. 
i.'«m^easik''aìÌTe 8 
alla bdttièlia-. 

OOO@C»OOC»OOOOOOdQOù0ÙOOOOOOOCXO^ 

Compartìiiientó di Genova 

e 

scoiata Aitonima 
c«ii!-i8o«iàie . . . L. ao,t)do,ooa ' 

i» iBntaao • Tusuts» lS,OaojOOO<. 

Dlreslco'e a«Mrtla R()ÌlIAf. 
Coni^àtttntiitt^'tlaitva Pularliit. 

Sedi N i M Venali . 

' toccando BAKCElLtONA 

Faft8Bzej08igli,to4acfiMm il f e 15 d W ; M 
c 6 & V#'d i^ ì 'cc ì i érrmSì l ìn t d i priitiìitt «lÀìiitlé. 

Ooniode iostallszioni a buriio — VUtOlBl XS19 (^IQBHI — IlInniiDnEiana a Inm els l i trios] 

15'Novembre (PtistaU) Vapora dJRilÒiMÈI > Dioembre (Postale) Ate^^ha j^t4r'g!|iéii^.tiù 

l 
àCata Speciale dsKa Società 
VI p«|-aA£r«t>«lli|paaUgg«<l%WI<i 
I UINNE > Via AqtiUajat N. M — UOmS. 

p e p M o n t e v l i i e i o o B u e t a i o s A.yx>ei>. 
Prerjii eonvonientidi passaggio. 

p e v 
Vx«t& coiivedlonU di passaggio. 

Linea;direttri3Sitrìà'cèiefe d*€ffei«ll^*a i^ew-Vork. 
Il'tjrjtndìDào va|ibt-à postata ARCMlMEidfÉ' 'Partiri l'8 N'ovembi'» IB99; 

Prttxsi o»iiiifelNiimti''iÌV'pfi*MMiiig(a. 
,1)0 pc'suaslo'In'ferrovia'DX UDÌÌ^E'A OBNOVA il ribasso dal (0 psi'canto, ora< 

,wi ) 

Iv , , l pB«<ttgl«ri. di .letn classa godranatr pel solo passai 
"^^oflso dai R« Oovorao, fino a nnoT* dispostslooi, par CO! 

F s r i O ' ^ À M B Q e S&NTÙS (Bpasils) paptemugi i i iàesé , oitì'6 là stpaordinapia 
PafiiiiaggÌ!.'gratiit»is(li mare a famiglie rcgoiarmuate coi^tituite dì'còlHttUflIlM'' 

AVY«|ÌPt*nstó« Si a<id(̂ ttah'(» maì-oi e pswegglBri da Vbn'i>!!Ì8"p»i"A!e«BÌ»iiariii d'tfgittoe pW tolti'l"^6rlt, ' 
fiialiat't'dAÌt>i Sucieftii;'dèli'Lova&'tA, Mar Ki'sac;, Iridio e dui)'AnrBi-whe.' 

Par lofordiiaziòìit'ed'ItDbà'rofi dlrieorsl in Udtiiti^ "Allk'Casa'Sp'é'òliiiA dellii Sóoìsià'l'àppréseaiBla dal aignor 
A'PifiOlNIO 'S*AttlBTMPf'i)tóèUiÌM;-• Via Ai^l«},a,»,. ?4, , ,, 

ed ÌB ProrÌDcla alla Sub-A^iìtizìo de)la Sò'cietÀ mnoite dedl' iDsagpa aoetsle. 
Óéd&ndaia stampati o achiarlnéntì shs si rimattoao a glm di Posta. 

Partmu^ 
DA .unnnl 
M. • 2.— 
0, 1.4S 
M.» a.06 
D. 11.26 
O. 1S.89P 
0. 17.30 
D. S>O.Ì». 

Attivi 

7 . -
8.57 
9,43 

14.15 
I 8 , # '• 
22.27 
23.06 

(*) Questo.treno,ai ferma a 
I**) Parte da Piirainiona. 

Partente 
PA -nHWJA 
D. 4.4S 
0. B.12 
0 . 10;S0 
D.. 14.10 

j £ « 1 7 i B 
M.' 18.25 
0. 22,25 

Pordenone. 

Arr i s i • 

A imiKi 
7.43 

10.07 
15.2e 
17 , -
SK4& 
23.60 

2.45 

BA UniMK A OCVIDALl 
M. 8 . * ' 6.S1 
M, e.SO 10.18 
M. 11.30 11.BS. 
M. 16,ed 16.2? 
M. 20.40 21.10 

uOA tmiHI i 

0. eoa 
i>OKraBBA DA POimiBBA uOA tmiHI i 

0. eoa 8,55 0 . O.IO 0 . -
D... .7.»-, 

ISJB 8?'i?t- ! ^ ^ 
D. 17.10' 19.10" 0. IS:!»' 19.40 
0, 17.35 aft46aw ,B|-. 18.3» 20,06 

DA r D i m ' A' lAitSTa' «l'-viitiittf A- DDiras 
0, 3.16 7,33 A, 8.2e>' 11,10 
D. 8,— 10.37 M.- 9,—• 12,55 
M.'. 1S.42: I0.4i> a 17,85 ao.— 
0. 17.26 20.SQ; Jli„'.S0,46'< 1.35 

DA «AMlUA <« anuiiai DAI Bntmì}, A OASAÌIIA 
Q,, WG . 9£6:i .0, KOS' 8,45-
Mi,143l«t K3S • M, isa5> 14i»-
0,:v|8|40 • 19,SB.< .0...17.30 • 18.10'. 
DiJ'dAfilAJUA' A t^ttmtJ 'ai'KK^ò^H',"' A 0A4AWÌV 
0, '6.45' 
0, ' 9,»8 ' 
0.-19.08'• 

6,2»' 
9,eo> 

\9M 

8,10" 8147' 
13!Ò5 13^% 

•20,45' alJffii' 

DA a.ttfOBOIO 
M,' 6,10 
0. 8,58 ' 
U. U,EiO 
0,. 21,04 

AYaucsxv 
a'45' 

1U20 
, 19,46 

23.10 

DA OTTIDALK 
M. 7.0B 
M, 10,33 
M, 12.26 
M, 16.47 
M. i21.a6 

A UDINS 
7.34 

11,— 
12£9 
17,16 
21,56 

DA tmnm A fOVmOTt, SA rOKTVaM. A VDÌin 
M. 7,51. llfeh- •M.t BM- '9.45 
M, 13.10 15.$1 U.<,13,10 15,46 
M,' 17,28 I«,33 ' M.. 17,38 . 20.3g 

Insuperabile fi 

DA.THIOBTI 
Si; ».so 
MI'' 9,— 
M.'17.35 ' 
M,«2|,40 

AB.aiOW 

19,25' 
22.--

(*) Quiàtó trèno parta da.Caryigttsnp. 
eSliilUr^lliir DrpJrtWrìlarti\# T<ti 'M|r"V'itneida'all'ii ' 

Dre'10,10a'20,4!lj'Dirróhe!:ia'#er IribaM'all'a 1 
ora 7,564'13i561 80; « da' Venasi» por Udine ' 
allo oro 7,6Ii, 12,5S. 

9£A%[a^£U:Ì<4'ÌMj<7U/A'VÌl6s% 4 
UDIKES-iiAIV DANIBIiB 

• paifimui • Affivi 
DA S, DAHUBLK A ODIMI 

7,20 «..A., 9 . ^ 

UiiO S,>*r;''l2;45 

17,30 B. T. 18.4S 

Partetite ArrCii' 
DA DDIlOl'' Aa.DX}imik 

R,A, 8,1$ IO.— 
HrA, f'ixoS' ' laij!-' 
U,A, 14.50 10.35. 
B, A. 17,20 10.05 

yliU aliiL'AUiliiiiiJr-' 

là atócratEK 
^ : 

vf-r», utrjccjajtrico Insuperabile dèi capelli pi;EtparaltL .dai, 
FH;A7IÌ:U| . ' 'R1ZZI di Firenze, è assoluiamènté Ili' ni!< 
gliore di quante vone-sodó'iri'conitn^'rdiò';' 

L'imipenso snitcesso'ottilniiiu 'dai'heÀ"8 antli è uHIt' 
(!ai-,i^»j»'dei aiio'.rairabilo'oirotto,- BaHia bngftard'alla Sorii" 

,11 pisUin^j 'pp.isando nei capelli perchè questi rel^tinò 
spleiuiidàmonte arricciati resitandoitali per una'iiettimsait.' 

Ogni' bottiglia è cóofos^onata in elegtantei astuccio 
\^^'y '.VA'" *''*̂  ' °"*̂ ?*'*l' ^'' arricciatori speciali a unoyQ sìjitepia, ' 
iìM'^Jili itir'^iìnWe'lii *•"**'•(•« O*' ><• ••^« »'!..[ ».«0. 

'.V Deposito gensraio.presio la profumeria'AWTOÌtlirt 
'i[.nl^'9lK'fe.;t — S. Siilvatore 4825 — V c u n a l i a . -

Oepoaito in Udine presso l'Amaiinistrazj^qxie dei 
giornale «IL FRIULI >, 

'à 
'i^<-

1 

di < fama mondialai 
Con esso ohi'an(ttìe- può stî ^ 

,rare a luci(?ó con, facilità. —^ 

Conserva la bianoHeria. , , 

Si' vasd& i u ' tttttoi'U> n t o a d o . 

i 

Mtftatie' "fin dd' ^ela; , , 
Cbell'.perapDal •<- agatiindiii»!,, 
Cba epssR'a'iDcoDtre A-tipsaiaia .citM, 
Cun :oiartia <Hena!-r;dì,c)ni)SAFÌ!), -
Si oapi8a"BÙbit:r-i<ì(t;'jnD»l.ob''»l; bai! 
Al aî un- bdaaul —.'d'AaMO glw. «. 
MatiaS e.aare'!'—• no-paeal/fflfS'. 
Ma ìdj qniqdiai dia —r ae DOl ''Dffiris > 
DIsèi bausar — Bt'Spejiarl i 

V/imun 
San'dèi'-"'" 
eU'al' 
Qiov. Batti., 'dasia delDiwiaa. •Di 

Slg," 

tlÉiSU, 

< M • 

( H A H O A na F S U S B I S S C A ìtKr»»tv\ti^y 

Quest'I ioiporli^Dte preparazio(ip,,,so9>;a,essere 
una tintura, possiedo la facollà di ridonare inira-
bilRionte ai capelli e alla barba ì) prini)t|TÒ e 
naturale colore ' bljiskiitt', e'iaUtia'Iaio e n ' e r o , 
bélleiia e-'vitallti doiiitì'nei'tìl-'tól'iinnl''dcllà''giò'-" 
viuezza. Non macchia la pellijj'tiò lai't)itblòhdKlf^' 

impedisco \& .»M««ftSn4.ffftMMI?'ia''/??''«'^»l» 
lo sviluppo^ pulisce 11 capg^dal]8 fof/p/ij., , i ,„ 

IIiBH a i a t a ' ì b o f t l K l l à (tell*^niU«isaf,ai«|' 
t-óngingsi b'iis'fa 'per"ót'ti»ei'e''l'a'Ha"de8i(i'ér^to'' 
e garantito, 

L' .^nUtoi in l i i l e ' i iass te i i t i . è liL'più'rtipidt^ 
dello preparazioni progressive, lìuara-^ cbii'ólfòiutei: 
è preferibile.a tattS'lO'oltrei'pcrcìiii la'piii olfioace i 
0 la più economica, 

Obiodofe il colore cbci'ai deaidicra: biondo,, 
casluno 0 nerp, -, ^ ^ . , , . , ) , , ' ! • 

Si vorioe'préstó l'Àmmjiiì_8l^'fijon(i,.dej e iW'i l?! 
e I I V r l i a l l D a lire 3"alfa botliglìà' di granc|é 
formato. 

V^-Hrirrrii i w ;,., -Tirirmmmmm-sss» 

BNTCffé 
ISTANTAN-EA 

1̂ 1 

iàenzii bisogno d'operi' ti con tutla 
, facilita. ni?'l9<ò 'iBfiidioSkSl pisptiltfliio 
bifjlji, —• Veudoai pros'arf. i'Amnit-
liiatrs'siouu' do! '«iFritìlI'»" a! '[itVi'to 
di Cnilt'. (HÔ 'la BHtiililliÀ:' 

soDJia'aistruHféir^' M 
: dello- S'ifàb'ilimdtìttr'faftoiltìéitì'il̂ o '.C'CSl 

•ikfìm '!Ìl"'Bolbg'ù'ii' 'i'ibfQ t̂t'''B'feW f̂liiyà 
i d«M ^airè' itfillattte bui' '^b!ufa«'tò^etti. 

lJna!"ddàtoìri^t,;'SO^ 

Si'vebiln'-'fii'eilib l'AlSltatilàiMrHìibilè ik 
gtataiAeriii'Stìmhl..:- • 

Udine 1899 — Tip. Maroo iBardusoo 


